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ANNO XL — N. 112 


{I modo di agire 


iiecnate le nubi di firmo, che avevano 
io per um paio d'ore la punta 0 la 
i viornali esteri. nente 
si e tra questi lo: stesso Zimes. cui 
o momento si era offuscata un po' la 
sono ritornati a miti sensi — del che 
mo sinceramente. 
iù che taluni di essi trovano 
o stati anche troppo riguardosi e mo- 
limitarci a lanciare qualche centi- 
ranate sui forti turchi, e che al 
dotto non corrisponde l'arrosto 
ale riprodurre alenne frasi te- 
mes. giunto a Roma i 


r italiano si è astenuto dîl 


le ostilità per sette mesi e la sua pa- 


are una t 


è stata ammirabile, era esaurita. 
er goduto di una vera consi- 
) per 
volmente cavillare per que! 
parto dell'Italia dei 


periodo di sette mesi, 


one di 
vellizerante ». 
cipire gli argomenti 
amo fortemente se 


monte 
l'azione in- 
a realmente adatta per ottenere 

to un vantaggio sicuro dalle opera- 
chiusoi Dardanelli, noi potremmosof 
senza protesta, 
ina il diretto guadagno în 


ame uma conseguenza 
quer 
x è così problematico che si possono 
osservatori. i quali hanno creduto che 
fossero soltanto un mezzo per premere 
neutrali >. 


+ parte nn consorella, inglese 
la Pall Mall — avendorilevato 
m, che il piccolo bombardamento 
l'entrata nei Dardanelli aveva 
semplice manifestazione dimo 
che questo concetto le pareva 
to, perchè non poteva produrre che 
tto morale di scarsa efficacia, quindi 
mporzionato al positivo disturbo eco- 
en internazionale: onde occorreva qua 
più vibrato. 
Il Giornale Italia.infatti, commentando il 
inelese, aderiva pienamente. recla- 
nzi il brevetto dei colpi solleciti e 
‘ossendo inutili le punture di spillo. 
Ora roi siamo precisamente dell'opinione 
apposta 


*- 
Premesso sempre — non è mai inutile ri 
che del modo di condurre la guerra 
è lasciar la cura a chi ha la responsa 
îanto più quando è dimostrato che 
a è stata condotta bene (e ne fanno fede 
lizi dei circoli tecnici dell’estero) 
noi crediamo che sia molto più efficace 
oneetto di tener salde le nostre posizioni 
Libia, completando la chiusura della 
ima e castigando il nemico nella 
Île punture di spillo, imitandola 

oll'Egeo e relative isole. 
Cio che ì turen-arabi fanno in terra, noi 
fire in mare con miglior successo, 
tati più positivi. Vedremo chi 

neherà primi 


hhiamo 
I he la consorella inglese ed 
ello romano consigliano, sono trop- 
colosi, poichè in fondo, in che consi- 
Bisogna avere il coraggio di dirl 
are. © per dir meglio, nel tentare di 
Dardanelli 
questo tentativo, come capiranno facil- 
gli ammiragli, i vice ammiragli ed i 
ali egregi,non 
ere stato trasenrato dai nostri Stati 
senerali della guerra e della marina 
estì Corpi competenti non lo hanno, 
finora, ritenuto preferibile, bisogna 
che abbiano avute le loro buone ra 


lecisivi, 


mentare un tentativo audacissimo, 
trebbe non riuseire e non riuscendo 
erebbe in perdite gravissime e indi 
nte in una sconfitta, che avrebbe 
xerenssione deleteria sul morale delle 
terra e di mare e su tutto il paese, 
passare da vincitori, come siamo 
vinti, è, a nostro avviso, una pazzia. 
indiretta che il tentativo sa 
nsano è che nenti are 
ilanelli finora sono sempre partiti 
Dai rnali turcofili. 


rova 


ri vogliamo ammettere la migliore, 
splendida delle ipotesi, e cioè, che pur 
do inevitabilmente un numero di unità 
nsibile, le nostre navi arrivas- 
rriosamente a Costantinopoli. 
farebbero dinanzi a Costantino- 
che non si può bombardare perchè cit 
non fortificata ? 
» limitarsi a guardare la cupola 
nella stessa guisa che spin- 
rian, le nostre truppe potreb- 
prospettiva del deserto e v 
colonne di rifornimento continu: 
molestate giorno e notte ai due fianchi, 
è ora sono costrette, con la loro tattica 
ture, a lottare di fronte. 
ciamo adunque le fantasticherie. E poi 
la mediazione delle Potenze può rite- 
oramai esaurita negativamente, pro- 
Siamo con prudenza e fermezza nell’in- 
Ezere perdite al nemico insolente in terr 
ll quanto al mare la flotta, dopo la sin- 
«ila. potrà svolgere tutta la trilogia dei 
ngi. 
Sulle coste e nelle isole dell'Egeo il 
poema wagneriano non sarà ‘sulle 
Time ben compreso, ma, come avviene per la 
musica ‘lel grande maestro, gli effetti poli- 
Mei finivanno con essere apprezzati. 
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Politica e diplomazia 


no $ 


ossi 


Berna. 22 


Nello serutinio di ballottaggio 
una elezione 


complementare al consiglio nazio- 


3 ein Cantone di Nenchàtel è stato cletto Graber, 


ita dell'Imp 


Si annuncia in via ufficiosa, che dopo 
È veratore Guglielmo in Svizzera, il Mi- 
"munita a Berna von. Buetow (fratello mi- 
Principe) lascerà il suo pustoe serà nominato 


Sucenscore del Principe di Hobenlohe nella Legazione 


| 


di Prussia a Dresda, avendo egli stesso desiderato di 
cambiare residenza dopo 14 anni di permanenza in 
Svizzera. 

A Berna andrebbe il bar. Rechenberg, già Governa- 
tore dell'Africa orientale tedesca © che ora passa in 
diplomazia. 

Parigi, 2: 
(dipart. Ile ct V: 


servato 


Nell'elezione suppletiva di Vitrè 
ne) è stato eletto De Kernier (con- 

monarchico) in sostituzione del defunto De 
| pure conservatore. 

Berlino, 22, 
servatore conte SI 

‘Appartenente 
peratore Guglielmo ed uno dei maggiori industriali 
tedeschi, 

lì conte Douglas che fu sempre un vero, grande a 
mico dell’Itali», venne, tra Je altre volte, in Roma, 
per partecipare alle feste per le nozze d'argento di 
Re Umberto e della Regina Margherita e prese parte 
rimarchevole tra i promotori di un Consorzio tedesco, 
chesi era proposto. orsono 15anni. di assumere e com- 
piere im impresa veramente romana © cioè il pro- 
sciugamento e la bonifica delle Paludi Pontine. 
. molta grande industriale, 
il conte Douglas era una personalità notevole della 
Germania. 


Uomo politie colto 


Avendo avuto l'onore di 
mente l'illustre nomo, esprimiamo alla Famiglia le 
più vive condoglianze — D.) 

BE (S) Berlino, 22. La Nordsentsche Allgemeine 
Zeitung serive che il 24 corrente 
Roma i commissari dei ( 


conoscere persona- 


(n. di 


si aduneranno a 
verni tedesco ed italiano 
rei a qualche 


due 


per disentere sulla interpret, 
punto del trattato di < 
e delle rispettive tariffe. 


LE ELEZIONI IN TURCHIA 


(S) Pa 11 « Afechroutiette » pubblica un 
articolo, nel quale espone alcuni procedimenti usati 
dal Comitato «Unione © Progresso» durante la 
campagna elettorale. Il dottor Riza Towfik bey è 
stato preso a sassate al suo uscir di prigione; Cosmidis 
cffendi ex-Sceice» dell'Islam, ha dichiarato al Comi- 
tato «Unione e Progresso» che la legge sacra permette 
l'assassinio dei nemici del Comitato. li Comitato ha 
voluto far assassinare Lufid Towfik bey. I deputati 
macedoni Viahofi e Honoos sono stati attaccati 
a Valona da una cinquantina di individui e il Cai- 
macan ha fatto loro sapere che dovevano lasciare 
la città, 1 delegati dell'Unione liberale Fethi bey 
e tre suoi amici politici, che facevano un giro elet- 
torale a Coros, furono malmenati ed imprigionati. 
Nella rivista Mecherou- 
tiette, il dott. Lardy pubblica una lettera 2peri 
(e retrospettiva) diretta nel periodo delle elezioni 
politiche al generale Chefket pascià. nella quale 
gli chiede quale genere di commedia si fa attual- 
mente sotto il pretesto di consultare il puese. 
Im tutta la Turchia non vi è più la minima libertà 
di opinione: la stampa è imbavagliata, intti coloro 
che non obbediscono senza fiatare agli ordini del 

nitato Unione e Progresso vengono minacriati, 
malmensti, imprigionati. quando non sono sen: 
FA ‘assinati. 


mmercio fra i paesi 


(S) PARIGI, 2É 


anno in Europa che la nuova Camera 

che un fantasma: tutti sapranno che i 

delitti, i furti, le violi le bastonature ed i 
massaeri sono all'ordine del giomno. 

Il dott. Lardy conclude rilevando che 
cesso dell'opposizione sarebbe 
Impero, mentre il successo del 
e Progresso ne è la fine 

. 


DA PARIGI 


(Nostro jcrogramma della notta 

PARIGI, 23, ore 1.05. — I telegrammi da 
Costantinopoli confermano che ia risposta 
della Turchia agli embasciatori pone — 
come del resto si sapeva da tutti — a condi- 
zione della pace il mantenimento della so- 
vranità della Turchia sulla Libia. 

i afferma pure che il Governo ha 6o- 
minciato a togliere le mine galleggianti nel 
passo che era rimasto libero nei Dardanelli 
per le navi mercantili. Dicesi che occorre 

nno tre giorni per lo sgombro completo. 

Intanto per ovviare ai danni del blocco 
si cercherebbe di aprire comunicazioni per 
vie indirette! 
Second 
"ez pare che 
dersi. 

Il Pres. del Consiglio sig. Poincare ha 
chiesto a Regnault di compiere una rapida 
inchiesta sugli avvenimenti di Fez. 

i ha da Madrid che l'ambasciatore di 
Francia comunicò al Ministro degli Esteri 
enuolo la risposta «lle ultime proposte. 

are che a Madrid si ritenga che l’inter- 
vento dell'Inghilterra possa riuscire ad una 
soluzione soddisfacente. 

Qui però a Parigi non si cond 
ottimismo € si ritiene che insistendo 
nelle sue pretese. come pare, i negoz 

che naufragare. 
Ambasciate d'Italia e donna Bice 
ittoni hanno ieri un dejuner ai 
corrispondenti dei giornali italiani con quella 
, divenuta tradizionale al 


Îl sue- 
salvezza del- 
omitato Unione 


gli ultimi telegrammi da 
gitazione accenni ad esten- 


le questo 
Spagna 
ti non 


palazzo di via V da 
L ione riportata da tutti è chele 
i mbasciata e la stampa ita- 
2 Parigi saranno rese sempre più cor- 
non senza vantaggio dei rapporti ami- 
chevoli fra Je due nazioni. 
___—+m 
Da BERLINO 
speciale del « Popolo Romano »). 

BERLINO, (ore 14.8): — Un tele- 
gramma da Berlino al Journal des Débats dà 
2d intendere che il Governo tedesco, infor- 
mato in precedenza del carattere dell'azione 
italiana ai Dardanelii, ne avrebbe avvertito 
la Porta, assicurandola che si trattava di una, 

azione senza importanza militare. 4 
È un di più dire che questa affermazione 
del giornale francese è recisamente smentita 
dal Governo tedesco, il quale. non ha fatto 
comunicazioni di sorta alla Turchia intornd 
£ll’azione italiana nel Mar Egeo e non aveva 
neanche la possibilità di farne. _ ; 
BERLINO, 22.— Il Ministro per gli 
Esteri, Kiderlen Waechter, ha così risposto 
al reclamo formulato dalla Borsa di Mannhe- 
im per il danno arrecato al commereio gra- 
Mario tedesco colla chiusura dei Dardanelli: 
«Al vostro telegramma relativo alla chiu- 
«sura dei Dardanelli io rispendo che ta Ger- 
« mania come Potenza neutrale non può in- 
« gerirsi di una guerra tra due grandi Poten- 
«ze. Il Governo imperiale tuttavia-avyà cu- 


I EDI 
«ra di fare i passi necessari per la protezio- 
«ne degli interessi tedeschi in modo confor- 
« me alla situazione.» 
svi 

HEI (S) BERLINO, 22. La Kreutz Zeitung 
dice che l'Italia con la sua dimostrazione n: 
vale ha ottenuto che le Potenze neutrali si 
sono vedute costrette a prendere posizione 
contro la Turchi: 


_Parlamenti esteri 


GRAN BRETTAGNA 


[E (S) Londra, 22. Camera dei Comuni. Il Ministro 
Buxton, rispondendo a varie interrogazioni ha dichia- 
rato che si prendono provvedimenti per costituire 
immediatamente ‘un alto tribunale per procedere ad 
una inchiesta sulla catastrofe del Titanic data la gra- 
vità eccezionale della cosa. Fgli perciò si è messo in 
comunicazione col Lord Cancelliere per- vedere se 

te ‘alta autorità giudiziaria 
qualità di ario sul naufragio. 

HM (©) Londra, 22.-— Camera dei Comuni. Rispon- 
dendo ad analoga interrogazione, i! Sottosegretario 
agli Esteri Ac/and dichiara che non esiste nel momento 
attuale un blocco dei Dardanelli e che il Governo nul- 
l'altro sa riguardo al bombardamento all'infuori di 
quanto è stato pubblicato dai giornali. 

In una comunicazione fatta al Governo turco il 
Governo inglese ha dichiarato che, pur riconoscendo 
il diritto delia Turchia di adottare misure di tutela, 
esprime la speranza che la Porta troverà la possibilità 
di aprire un passaggio nogli stretti al commercio stra- 
niero Îl più presto possibile a causa del grave danno 
causato alle navi mercantili per la chiusura dei Darda- 
nelli. li Governo ingiese ha ragione di eredere che il 
Governo turco, pur riconoscendo pienamente l’impor- 
tanza di tale questione dichiari di non poter dare as- 
sicurazioni nella circostanza attuale. 

Acland continna: Sappiamo da Costantinopoli che 
ata alla deriva è stata ripresa. 
Nessuna mina galleggiante e libera è stata impiegata 
dai turchi. Le mine poste nei Dardanelli sarebbero 
inoffensive se si distaccassero. Il Console britannico 
a Samoarnunzia che duenavi da guerraitaliano hanno 
bombardato le caserme ed hanno distrutto lo stazio- 
nario ture 

Buzton dopo annunciata la costituzione di na 
tribunale d'inchiesta speciale sul disastro del Titani 
presieduto da un alto magistrato che avrà egli stesso 
conipleta indipendenza nella scelta dei componenti. 
il tribunale, die che la Commissione consultiva della 
marina mercantile la cui riunione è imminente. sioe- 
cuperà dei puovi regolamenti sulle scialuppe di salva- 
taggio e su tutte le questioni inerenti alla protezione 
delle vito wmane în mare. questioni sollevate dal di- 
sastro del Titani. Alenni di questi punti verranno 
probabilmente risolti dalla Commissione prima che il 
Tribunale abbia terminato l'inchiesta. 

Altri pamtir nti gli itinerari della navigazione 

à in circostanze determinate, i proiettori 

il telegrafo senza fili. potranno pure essere 

minati dalla Commissione prima che il Tribunale 
abbia emesso le sue conclusioni. 

Buxtor aggiunge che conoseiuto le conclusioni del 
Tribunale e della Commissione sottoporrà alla Camera 

corra la proposta di fare una inchiesta comple- 
mentare nazionale 0 internazionale. 

Buxton dice di avere g'è convocato i direttori di 
tutte le Ci pic di navigazione allo scopo di di- 
eutere con essi sulle misure immediate da prendere 
per la revisione dei rc 

Si studierà se vi è modo di imporre l’obbligo di tali 
nuovi regolamenti alle navi estere che trasportano a 
bordoviaggiatori inglesi, Si studierà anchela questione 
relativa ad una convenzione internazionale per impor- 
re tali regolamenti a tutte le nazioni. 

Noi, dice l'oratore, non abbiamo ii poteri della com- 
missione d'inchiesta de! Senato nord americano, ma 
il nostro tribunale d'inchiesta ne sarà investito e 
potrà poscia citare davanti a se i passeggeri © l'equi- 


Tunica mina che ora ani 


golamenti. 


paggio del Pirani. 
Il deputato Crooks chiede di interpellare il Governo 
sulla necessità per îl Board of Trade‘di prendere im- 
mediatame 
l'equip 
perchè po 


are per assicurare la presenza del- 
gli ufficiali e dei passeggeri del P'itanie 


no comparire come testimoni. 


GERMANIA 

(>i (N) Berlino. 2. {fteirhstag). N'inizia la discus 
sione sui progetti per gli armamenti di terra e di mare. 

Bethmann Holweg  (concelliere. dell'Impero) di- 
chiara che i nuovi. progetti non sono determinati da 
pericoli che minaccino immediatamente. Nell'attuale 
situazione europea non esiste per noi alcun motivo 
d'inqui ine, ma agiremmo inconsciamente se non 
mantenessimo sempre i nostri armsmenti in condi- 
zioni corrispondenti ai nostri mezzi ed alle nostre 
forze. Questa convinzione è divenuta un atto di fede 
per la Nazione. Numerose voci provenienti precisa- 
mente dal popolo, domandano l'aumento ed il perfe- 
zionamento dei nostri armamenti. (Proteo e risa sti 
banchi dei socialisti. Benissimo sugli altri banchi. IL 
Presidente agita il campanello. 

Questa opinione, nella sua essenza, non è fondata 
suidee bellicose. La Germania è pronta nel caso in cui 
rina guerra le fosse imposta; ma non ricerca conflitti. 
(Applausi). 

Abbiamo bisogno di potenti armamenti non sol- 
tanto per la nostra difesa, contro un possibile attacco, 
ma anche per mantenere la nostra situazione în pace. 
(Voci a destra: E° vero!) 

Per la Germania, con la sua posizione continentale, 
nel cuore dell'Europa, con frontiere aperte dla tutte le 
parti, la più grande garanzia di pace risiede in una 
forte potenza militare. (Voci: £° rerissimo!) Ho la 
convinzione e tutti gli indizi portano che nessun go- 
verno desidera o cerca di provocare un conflitto con 
noi (segni d'attenzione sui banchi dei socialisti); ma le 
guerre spessissimo non sono progettate 0 provocate 
dai Governi. I popoli vi sono sovente spinti da mino- 
ranze rumorose © fanatizzanti (approvazioni). Il peri- 
colo esiste ancora oggi (Voci a sinistra: E° verissimo’) 
forse anche in maggior misura che nel passato. 

E' in base alla nostra potenza militare che si misura 
il nostro valore come amici ed a''eati (vive approva 
zioni), la nostra importanza come eventuali avversari, 
il pesodellanostra parola nelle questioni internazionali 
ed i riguardi che gli altri hanno pe ri nostri interessi. 
‘Tutte le Potenze procedono seguendo questo principio 

Considererei come un'ingiustizia se per giustifi- 
care l'aumento necessario della nostra potenza in 
terra ed in mare volessi agitare lo spettro di una pros 
«ima guerra. Anche voi, o Signori, renderete al paese 
un servigio se sarete concordi nel sentimento non di 
apprensioni esagerate, ma di fermezza e di grave calmo 
che sono necessarie alla loro forza ed alla potenza della 
Germania (approvazioni a destra). 

T) Cancelliere, dopo avere esaminata nelle sue linee 
generali ha questione del modo di coprire lespese ne- 
cessarie per i nuovi armamenti. così conclude: L’ap- 
provazicne dei progetti è una necessità che sta al di- 


| Tot. Quine. 


non sia necessario a completare l’organizzazione della. 
nostra difesa. Nessun appello è stato fatto allo spirito 

di sacrificio della Nazione che superi quanto fanno gli 

altri popoli per la loro potenza militare. 

Nuova potenza e forza verranno fin da ora all’Tm- 
pero tedesco dai progetti militari. L'approvazione ra- 
pidà © col maggior numero di voti possibile di tali 
progetti è considerata necessaria e servirà ad aumer 
tare il prestigio dell'Impero ed a consolidarne la po- 

zione, (Applausi;. 

e 

Quindi parlano Hecringen. l’amniiraglio Tirpitz e 
Kuehn in favore dei progetti militari. 


I proventi delle Dogane 
Esercizio 191l.912 » 29 Decadi 
Entrate per diritli doganali e marittimi 


"1911-12 Differenza Dal 1 luglio OI 
1910911 


al 50 aprile 1912 


— 881.100 1910-11 L. 304.0 
— 83.545 1911-12 @ 263.152.400 


Decadi 


964.643 Dif. 40.864.500 
Importazioni 
GRANO 
1910-11 T. 1.1! 
1911-12 » (»)757.357 


Tot. Tonn. Differenza — 


1910-11 Q. 
1911-12 » 


La Quin. 
3a» 


Differenza 


clazan) 


Tot. Quint. 
ZUCCHERO (1. 
La Quint.- 46 


4.216 

PETROLIO 
4.605 
2.698 


1910-911 Q. 1.007.595 
1911-192 » 1.145.939 


Quinte. 


Tot, Quint Differenza | 108.434 


32017 — 308 


2) comprese 1.023 tonn. di grano eritreo, entrato in caen- 


| zione di dazio. 


| alla co 


Le roci non nominate hanno dato nella 


| decade stessa un rendimento di L. 5.828.948, 


che supera di L. 221.342 il rendimento del- 
Ja corrispondente decade del 1911. 

Il rendimento complessivo dal 1° luglio 
1911 al 20 aprile 1912 ammonta a L.ire 
157.993.772, rimanendo inferiore di Lire 
6.232.553 al rendimento del corrispondente 
periodo 1910-911. 

- 

Nella seconda decade del corrente mese 
le riscossioni per diritti doganali e marittimi 
ammontano a L. 10.234.901 nando una 
diminuzione di sole 55.000 lire, in confronto 
ispondente decade dell’esercizio scor- 
so. 

Nessun aumento © diminuzione impor- 
tante nelle importazioni dei prodotti fisca- 
li e non fiscali: solo va segnalata la ripresa 
della importazione del grano, la quale. in 
questa decade, sempre in confronto con la 
corrispondente, ha dato un aumento di 
circa L. 30.000: di guisa che il rendimento 
del grano supererà, alla chiusura dell’e- 
sercizio, la previsione bilanciata di una 
somma. che oscillerà tra i cinque ed i sei 
milioni di lire. 


“aa = 


Nel Marocco 
La situazione 


(S) Tangeri. 22. — Il gen. Moinier è giunto a Fez 
ove è ritomata la calma. La città è stata com- 
pletamente esplorata. Sì sono trovati parecchi eu- 
ropei nascosti 

Il totale delle perdite militari nei vari combat- 
{imenti avvenuti il 17 ed il 19 è di 25 morti, tra 
i quali due ufficiali, capitani Rouchi e Bourdonneau, 
e ina sessantina di feriti, tra i quali il capitano Fla- 
ment 

Sidi el Mokri ha visitato l'ospedale confortando 
i feriti ed ha espresso i suoi ringraziamenti per l’azione 
delle truppe, 

Sembra che un centinaio di israeliti siano stati 
uccisi nel saccheggio del Mellab. I feriti sono nume- 
rosi ed in assoluta miseria. 

Secondo informazioni pervenute da FI Ksar una 
certa agitazione regnerebbe tra le truppe sceriffiane 
accampate a Souk El Erha. Il capitano Vari ed il 
Inogotenente Thieiet sorvegliano rigorosamente i 
loro uomini 

Boisset, agente consolare ad EI Ksar, ha fatto 
visita al caid Cercani e lo ha invitato a fornire con- 
tingenti fedeli. che possano sostenere le truppe in 
caso di un possibile attacco da parte dei Gerbali. 

“n 
, 22 — Il Zimes ha da Tangeri: I ca- 
daverì degli europei sono orribilmente mutilati. Essî 
sono stati portati intorno alla città per tutta la gior- 
nata del 17 aprile, fra feroci acclamazioni degli in- 
sorti. 

Le truppe comandate dagli istruttori britannici so- 
no rimaste fedeli ed ‘hanno contribuito efficacemente 
con gli ufficiali francesi, al ristabilimento dell'ordine, 

-0 

(S) Parigi, 22. — Secondo un telegramma de 
generale Moinier, pervenuto stamane al ministero 
della guerra, la calma. è interamente ristabilita a 
Fez; le perdite dei francesi durante i tumulti e nei 
combattimenti che ne sono seguiti per ristabilire 
l'ordine, ammontano a 15 ufficiali e 40 uomini di 
truppa, 4 ufficiali e 70 uomini di truppa feriti. 

Vi sono inoltre 16 borghesi, tutti francesi, uccisi. 

{I (5) Tangeri, 22. A Fez si procede alla riorgani 
zazione dei servizi interrotti dai recenti ay veniment 
Un certo numero di funzionari sceriffiani sono stati 
sostituiti da altri proposti dalle autorità francesi; si 
procede al disarmo della popolazione. 

Alcune tribù che si erano messe d’accordo per sao- 
cheggiare Fez sono state sbaragliato il 20 corr. dal 
comandante Doudoux. 

(S) Parigi, 22. Le conunicazioni radiotelegra- 
fiche fra i porti militari francesi nel Marocco sono 
ristabilite. 

— N deputato Dumenil che trovasi ora ne! Marocco 
telegrafa al Presidente del Consiglio che lo interpel- 
lerà sule cause del massacro e della sommossa di Fez. 
sulle operazioni militari del gen. Ditte e sulla necessità 


(S) Lon 


sopra delle”lotte di partiti, Nulla è stato chiesto che | dj modificare la politica finora seguita nel Maròevi 10, 


© Governo comunica le liste delle vittime di Fez, 
Essa comprende, tra gli altri, un aiutante in seconda, 
setto capitani, © tre tenenti morti; tre capitani e un 
tenente feriti e due tenenti scomparsi. 

I dispacci spediti dal corrispondente della Agenafa 
Havas da Fez il 18 corrente, dopo aver descritto come 
la sommosa ebbe principio, così continuano: 

Tre telegrafisti hanno sparato dalle due alle sei 
contro i soldati indigem, ma poi sono stati uccisi. 
I loro cadaveri sono stati cosparsi di petrolioe poi 
incendiati. 

1 soldati sceriffiani portavano in giro sulle punte 
delle picche teste ed arti di europei. Le donneincita» 
vano gli ammutinati. 

Come comincia: tt di Foz. 

22. Il corrispondente inviato dal- 
l'Agenzia Havas col Ministro Regnault e che sfuggì 
alla rivolta di Fez ha diretto all'Agenzia Havas di- 
spacci datati da Fez 18 aprile, nei quali dice che una 

di soldati sceriffiani si recarono il 17 nel 
pomeriggio a protestare in modo violentissimo presso 
EI Mokri contro la diminuzione della Mwna, l'isti- 
tuzione di un servizio ordinario e l'obbligo di portare 
lo zaino. Ora la Muna non era stata arimentita e 
l'obbligo di portare lo saino non era nemmeno proget- 
tato. 

In seguito alla loro insistenza, quattro soldati ven- 

mero ricevuti dal Sultano, che raccomandò loro la 
calma. Us citi dalla residenza imperialedettero il se- 
gnale della rivolta uccidendo un capitano. La rivolta 
cominciata alla casbah dei Cherards si estese ad altri 
abors e subito parecchi ufficiali istruttori francesi 
vennero assassi 


Conflitto italo-turco 


Da Tripoli 


(S) TRIPOLI, 21 (ore 18): — Una barca 
araba ha tentato di avvicinarsi alla punta di 
Macabez. Avvistata subito, è stata allonta- 
nata: ma a causa dei fondali non è stato pos- 
sibile catturarla. 

— Domani sarà aperta la succursale del 
Banco di Sicilia. 

— Producono qui grande impressione le 
notizie dei giornali circa l’azione navale nel 
Mar Egeo. Gli italiani sono esultanti. 

(S) Tripoli, 22 (ore 11.15) — Notizie dalla frontie- 
ra tunisina recano che l'occupazione di Makabez per 
parte degli Italiani ha atterrito gli Arabi. I combat- 
tenti sono privi di denaro, viverì e munizioni e sono 
convinti della inutilità dei loro sforzi. Lo sbarco degli 
Italiani ha inoltre sgomentato e spaventatoi fomitori. 
A Ben Gardane si cerca da qualche giorno di riattiva» 
re il servizio delle carovane. 

— lori è giunta, di ritomo da Forwa, la R. Nave 
Iride dopo aver eseguito ricognizioni intorno alla pe- 
nisola di Makabez, scandagliandone la coste. 

— Il distaccamento agli ordini del generale 
rioni prende il nome seguente: « Distaccamento 
Forwa. Quinta divisione speciale ». Occorre usare per 
la posta tale indirizzo. 

Stamane sono incominciate le operazioni del Ban- 
co di Sicilia. 


LA RISPOSTA DELLA TURCHIA ALLE POTENZE 

(8) COSTANTINOPOLI, 22.— Il Consi- 
glio dei Ministri , sotto la presidenza del Gran 
Visir, ha approvato il testo della nota di ri 
sposta della Porta relativa al passo delle P. 
tenze. 

La risposta sarà comunicata dal Ministro 
degli esteri, Assim bey, agli Ambasciatori, 
durante .il ricevimento diplomatico odierno. 
La Turel chiarerà di essere nella im- 
possibilità di intavolare negoziati a meno 
che i diritti sovrani del Sultano sulla Libia 
non vengano riconosciuti 


—_——e__ 


La flotta italiana nell’Egeo 


(S) SALONICCO, 21. — Il comandante 
del porto di Salonicco ha ricevuto da Rodi 
l'informazione ufficiale che sette corazzate 
e tre torpediniere italiane sono colà arrivate 
e dopo tre quarti d’ora hanno ripreso il largo. 

Notizie da Chio e da Tenedo annunciano 
pure la comparsa di navi italiane. 

ei circoli del Comitato Unione e Pro- 
gresso si afferma che i rappresentanti del 
Comitato stesso a Costantinopoli hanno ri- 
cevuto da fonte competente l'assicurazione 
che non è da temersi un attacoo degli italiani 
contro Saloriceo. Nondimeno si continua qui 
attivamente a prendere ogni misura di pre- 
cauzione e si procede a fortificare il Grande 
Capo e la costa di Calcidia per il caso di un 
attacco. 


- 


(S) Sofia. 22. — Secondo notizie da Costantino- 
poli, il bombardamento del 18 aprile da parte degli 
italiani ha distrutto le caserme di Kumkaleh e di 
Sedul-Bahr. I turchi ‘ebbero a Sedul-Bahr quindici 
morti e diciotto feriti ed a Kum Kaleh un morto ed 
un ferito. La polveriera di Kum Kaleh è saltata. 
Lo navi da guerra italiane erano ad una distanza di 


8200 metri. 
ere 


Parigi, 22. — I giornali hanno da Costantinopoli: 

La voce dello sbarco degli italiani a Samos 
è smentita. 

Tutti i cavi dell'Arcipelago, ad eccezione di quello 
di Mitilene, sono stati tagliati. Ù : 

— Non è stata presa alouna disposizione per ciò 
che riguarda l'espulsione degli italiani. Il Governo 
è deciso soltanto ad espellere alcuni italiani sospetti. 

n 

fi (5) costantin 22. Il blocco dei Dardanelli 
causa gravi difficoltà alla navigazione. Oltre cînquen- 
ta piroscafi sono nel porto. Tutti i trasporti di viag- 
giatori e di merci sono arrestati. Si cerca di prendere 
misure per ristabilire le comunicazioni per vie indi. 
rette. 

Ie Compagnie ferroviarie hanno accordato al Go- 
verno facilitazioni per il trasporto dei cereali. Le 
torità prendono misure per impedire il rincaro dei 
viveri. L'interruzione delle comunicazioni con Trieste 
ha cagionato un forte rialzo sul mercato degli zuo- 
che 

Le diteso di Salonicco. 

Ki (5) Vienna, 22. Li Correspondenz Bureau ha 
da Salonicco: In seguito nl completamento delle 
linee delle mine, la zona davanti lo fortificazioni di 
Karaburun è stata chiusa alla distanza di tre chilo- : 
metri per tutte le navi. Le navi mercantili ti 
entrare soltanto condotti da piloti. Anche T'avvici- 
narsi al continente è vietato, 


(VEDI ULTIME Ù 
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Settembre. 
Deliberato nel ziorno 24 îl richiatto alle armi della 
Classe 1888, s'intima il 27 l'iZfimatum alla Turchia ed 
plicran Rua ches’inizia con la distruzione 
i siluranti nemiche a Prevesa e l'intimazi 
blocco sulla costa a Cine SS 
Ottobre 
Sbarco di marinai il 4 a Tobruk, il 5 a Tripoli. 
Sbarco delle prime truppe dell'esercito il 10 a To- 
bruk, e l’Ila Tripoli, il 8a Derna, il 19.a Bengasi 
(di siva forza ) il 21 a Home, i 
Frequenti attecchi notturni a Bumeliana a comin- 
ciaro dal 10; violenti, sanguinosi e brillantemente re- 
spinti quelii del 23 e del 26, notevoli pel tradimento 
degù arabi già sottomessi. 
Novembre 
Si richiama alle armi la classe 1888 e si emana (gior- 
no 5 ) il decreto per la sovranità d’Italia sulla Tripo- 
litania e la Cirenzica. 
Si respingano frequentissimi attacchi, specialmente 
a Tripoli; si bombardano Zuara, Tagiura, Misurata 
e caserme della costa arabica. 
11 6 sì riconqusia la batteria Hamidiè e il 26 la in- | 
linee Henni Fortino Messti, già spontensamente | 
abbandonate. 


Dicembre i 
Si respingono frequenti a 
Boms ;3, 5, 11, 15. 21, 23 


‘acchi nei giorni 
e 25 a Bengasi 


cupazione 
19 ricog 


ANNO 1912 


Genesio 
Combattimenti in mossim 


j di non grande en 
il5ad Ho l12a BirelTurki; | 
a Bengehi il 17 a D i118a<q 


1 25 (più important 


11, 14, 282 Tobruk, 
il 13, 18, 23, 20. 30, 
Gargaresch 
117 ba! 

Il 19 si occupa stabilmente Gargaresch. | 
Il 17, 19. 24, 27 bombardamento di Zuara. Akaba, 
Moka. e Giabbi | 
11 21 sì notitica il blocco della costa di Hodeida. | 

Ti 15, 1S, cidenti del Manouba, del Carthage, | 
del Tavignan. Î 
Febbraio i 


(Cronac: r tel 


nova è partito nel pomeriggio per Venezia. 


Dalle Peovinole. 


= Nostro servizio) 


— Lo sciopero degli avvocati e procuratori, che 
doveva cominciare oggi, è stato sospeso in seguito 
aî provvedimenti presi dall'on. Finocchiaro, il quale 


© 4 nuovi alunni cancellieri, ‘urando 


derà altri provvedimenti per rimuovere la 
disservizio. 


Furono intesi gli on. Frola, Teofilo Ro: 
Vennero quindi formulati i numero 
quesiti ai periti. 
Il dibat 


p fu 


dei peri 
Alessandria, 


2 ore 


salariati 


tabilità è la pen 


ura si riunirono le not 


provincia per la costituzione del Comitato 
aerea. 1 sindaci dei dell 
incaricati della cnstituzime dei 

anali e della raccolta dei fondi. 


{ore 1 


one dello sciopero 


i Javo 
eguenti 
i e donunziat 


1, 3, 14. — Bombardamenti costa araba. 

— Affondamento navi turche in Beirut. H 
— Piccoli attacchi a Tobruk. 
Avvisaglie e il 10 violentoattaceonottumo 


3,22. 
a Derna. 

5, 13, 17, 27.— Piccoli scontri a Bengasi. H 

1. Attacco notturno ad Homs e il 27 occupa- 
zione del Mergheb. 

3, 5. — Avrisaglie a Cargareso. 

25. — Promulgazione della legge di sovranità sull 
Libia. Hi 


Marzo 
2 16. — Attacchi a Gargareso, 
10. — Attacco ad Ain Zara. 


3.— Violento attacco ; 29e 31 avvisaglie a Tobruk. | 
Nel mese idirigi 


lie nottume ad Ain Zara. Tiri per dis. 
sturbare i lavori del nuovo forte a Tobruk. 

orpediniere italiane catturanoel largo del- 
lane, il piroscafo Elpiscon contrabbandodi 


guerra. 

Iivapore inglese Woodookècondotton Massaua per | 
visita. Si rinnova fl tentatizo di disturbare i lavori a | 
Tobruk. 

3. — Incendio di una ridotta del Mergheb. 

Si respingono beduini che tentano disturbare lavori | 
eù terreno fronteggiante l’oasi di Suani Osman a Ben- | 


gasi. 
Avvisaglie a Derna. 
4. Mare agitato. Mortedidue medicidella Croce Ros- ! 
sa tedesca al campo turco. i 
5. Lancio di hombe da areoplani presso Bengasi, 
6. Giunge notizia di combattimento avvenuto fra 
iGefara ed i Tarhuna. 
. 11 blocco della costa araba serà a datare dell'8 
corrente esteso al nord di Loheia, a 15° 50 di latidudîne 
a nord 42° 43° di longitudine E di Greenwvich. 
Giunge notizia a Tripoli dell’arrivodi uns mehalta di 
1000 armati dal Gadames diretti a Suani ben Aden, 
La croce rossa inglese si è trasferita a Tagrenna. 
La nave Duca di Genova cattura un piro 
co e lo conduce a Tobruk. 5 
Muore ua terzo medico tedesco al Garian. 
L'ammiraglio Feravelli ammalato è s 
comando in capo dall'ammiraglio Viale, 
Nella notte attacco a Tobi 
8. E’ eegnalato l’arrivo di rifornimenti al campo ? 
nemico di Bengasi. | 
9. Nuovo piccolo attacco a Tobruk. Avvisaglie a 
Derna. Dimostrazione navale con finto sbarco a Zuare, | 
10. Sbarco della divistone Garioni nella penisola Si 
Ji Said Capo Macabez. 
11 Occupazione del forte Bu Camesh. 
+ 12 Avvisaglic ad Ain Zara e Gargaresc. Magnifico 
viaggio dei dirigibili a Sidi Said con rifornimento di | 
benzina dalla Marco Polo avanti a 
Spostamenti 


disperde gruppi nemici. 
14. — Cessa il ghibli. 
15. — Sì estende la occupazione italiana intorno al 
forte Bu-Kamese I 
Attaccoaltortino Lombardia a Derna, respinto prin. 
cipalmente dail’artiglieria. I 
16.— L’aviatore Palma vada Tripolia Ras Macabez ! 
in 2 ore, : 


Una compagnia di Tagiura, rinforzata da una | 
compagnia di ascari e dalla banda del Garian, dis perde 
400 predoni del Tarbuna presso lo stagno di Tagiura. 

18. — Si apre il nuovo Parlamento ottomano. 
Cannoneggiamento dei forti all'entrata dei Dar- 
danelli.‘ 

Notizie dallo Yemen accennano a vittorie dello 
sceik Ydriss. 

Avvisaglie a Gargareso e a Tobruk. 

La Porta chiude i Dardanelli. 

19 — Si tagliano vari cavi sottomarini delle isole 
turche dell’ arcipelaco. 


Si respingeno nemici a S. O, di Bu-Camese. 


Nota — Chi desidera il diario particolareggiato dei 
printi mesi della guerra può chiedere all’amministra» 
zione i numeri: 274-293 315--331-335-340-253-355. | 
del 1911 ed i numeri 1-28-30--52-84-93 dell’anno in 
corso. 


La Ga:s.te È fjiriai or, contiene: 

Legge n. 305 che reca provvedimenti per l'esercizio 
delle assicurazioni sulla durata della vita umana da 
parte di un Istituto nazionale di assicurazioni - Legge 
n. 329 che autorizza l'acquisto di un fabbricato in Ci 
vidale ad uso di caserma della R, guardia di finanza - 
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22 {ore 13.40). — Nella cal 


srono Î'amicidi: 


pso fu condanna 


nza speciale. 


Servizio radiotolegrafi 


rio Spuria - Orcora, Ki 
© Moldavia con Taranto - Mad 

Isola Chiesa — /remmia, co» Pon 
liano di Trapani e For 
Ponza ed I 
puria. Taranto, S Moria di Leuca e 


Capo Mile ed Isola Chie 
ss Juliana, con 


Italia Meridionale} 


emedit 
pi 


m Cirvassia, 
Chiesa — Martha Washin: 
e Ban Ci 


| assegnò alle sette preture di Torino 14 vice- pretori 


che pren- 
causa del 


) — Oggi sono terminati gli 
interrogatori dei testi a difesa nel processo della Fiat. 
i, Ciart 


t approvato un ordine del giorno inteso ad otte- 
ne © un minimum di sti- 


Falcioni, sotto- 
riassuntivo dei 


lavori. 
è di 


pro 


la 
otta 


provincie furono 
tati cireondariali 


#5).— In seguito alla procla- 
anti di carta da tap- 
attentati alla libertà 


una perquisizio. 
Lega dei tappezziori 


hi, il Circolo Accade- 
mare la somma di L. 
sso Îl Comitato s 


è sa- 
to-indi- 


ig Wiîhelm I 


- Seydiit e Lologna. con Capo Mele — Cordora 


Berlin, 
‘apo Mele 


Scienze e Lettere 


R. Accademia dei Lincei 


CI. di scienze, mora 
Seduta del 21 aprile 1912 
Presidenza del senatore prof. F. D'OVi 


storiche e tilelogici 


L'Accademico Segretario Gwidi legge il verbale del- 
l'ultima seduta, che è approvato. Presenta poscia le 
pubblicazioni giunte in dono, segnalando quelle in- 
viate dai corrispondenti Castelfranco, Petrone è Supino 


e un opuscolo che ricorda Je 


noranze rese al corrisp. 


prof. Biagio Biagi pel suo ‘0° anno d'insegnamento 


nella R. Università di Paduva. Lo stesso 


segretario 


dà notizia del dono fatto alla Biblioteca accademica 
da D. Leone Caetani, in 300 volumi stampati di opere 
antiche e moderne, relative specialmente alla storia 
ed alla geografia della Persia, dell’India e dell'Egitto, 
insieme ad una trentina di opere cinesi e giapponesi 


con disegni e litografie, di cni prepera i 
11 prof. Vacca. 


catalogo 


n Guidi 


suo ordinamento s8fome del Sodio Gabbà; chè acconti» 
page ia presentazione con um cenno od, 

Presidente D'Ovidio dà il triste annuncio della 
perdita fatta dallActademia nella persona del Socio 
prof. Emilio Teza, e coîmemora affettuosamente 
l’estinto, che egli cbbe per maestro e che gli apri 
i tesori della sua biblioteca e quelli ancor più grandi 
della sua dottrina. Del Socio Teza il presidente ac- 
cenna ai molteplici studi lavori, i quali rivelano la 
sua vasta cultura ed una dottrina svariata, ma soda 
© austera. 

Su proposta del socio Zuzzaffi, che si associa alle 
parole di rimpianto de! Presidente per la scomparsa 
di un uomo di cui la bontà era pari alla scienza, la 
Classe delibera d’inviare le sue condoglianze alla 


Lévy avente per titolo: « Banques d'émission et 
trésors publics » e ne riassume le parti principali. 
Il Socio Luziatti fa alcune osservazioni sull'opera 
del Lévy, segnalando nlla Classe il fattodegno di nota. 
e il prof. Zrextano dell'Università di Monaco 
è stato incaricato di recarsi in Italia per istudiars 
la questione monetaria e i 0; il che dimostra 
che per questo punto pel guale eravamo tanto defi- 
divenuti degni di studio. 
gio. a nome del''nutore 
deile due Memorie a stampe: «Amuleti 
liani antichi © contemporanzi » e » L’ipogeo ilella 
trusce Rufa presso Perugia ». 
io Filomusi Guelfi offre l'oper: 
storiche di Popeli» di 4. Cola; 
discorre dandon 
Il socio Strivgher. per in 
presenta la : «Relazione dei periti alla Er 
te di Appello di Roma, nella cansa del Mi 
Lavori Pubblici contro la Società fia 
de Ferrate Meridiona 
di previdenza del pi 


«Memorie 
Mancini. della quale 
liugrafice. 


una nobile lette. 
aniero Bohm ron Bowerk, 
. Accademia delle scienze di Vienna, 
Accademia le suo vive congratulazioni per 
i Sovrani d' Italia. 
Memorie e 


1. Fon Dehr. + Sui recenti scavi di Cuma n, 
Bernabei, « No lle scoperte di antichità 
se di marzo del corrente anno, delle quali fu 

Ministro della Pubblica Istruzione ». 
L ed Osci ». 


pei me 
inf 


+ Stalla tinazione della Sin: 
a Kant e da Kent a Stuart Milla | 
mento mistico nella chiesa sì | 


lemento razionale 


inaimente 
ti ed impulsi inerenti 
timo considea in tutti © tre 


nella vittor . del bene sul male. 
it k ne l'umanità va connuistando nella vita 
morale, corrobora ia coscienza moderna. 


«Il dio 
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TEATRI ed ARTE 


o la signo. 
dico di Roma 


gentile cant 
melie del 


alunni con- 


tinuano a svol, 
Nel pom i | saggio della 

seuola di violoncello del prof. Luigi Forino, per il 

| quale era convenuto un pubblico assai numeroso ed | 


tinun degnament 
, e la sua scuola di violonceli 


Gli allievi ch 
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Foripo 
tempia 
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Specialmente piacq 

uni dei quali di 


e giovinetti si 


pre rav 


Ile classi su- 
trarono facilità e di. 


alunni d 


a severa 
lia al Iramonio 


giadra 
Ml Forino è 


Positore dotto ed © 


Toratore assai tenace. Le sus 
una meritata fortuna, e cerron 
le. Specin la letteratura vio 


a ci è per opera del prof. Forino arricchita di bra. | 
i fi © carattoristion.. Î 
ri incontrarono l'unanime fa: 


gi Forino ricevette alla fine del saggio molte 


RASSEGNA DRAMMATICA 


0 di P. Bourget all’ Apollo. 
ciegante cd io jer 
dia del Bemget, che applaudì 
terzo atto fu 

ppi 


] 


ccolta da 
che chiude 1 
© ricca di emozione © d'i 
manime scatto di ammi 


one del pub- 
‘sttutto nella possente interpre- 
ie del Ruggeri (Portaî) che raggiunse la drauima- 


0 il capo comico e di. 
rettore, il Bonafini (Bourde/o!) sempre artista misurato; 
equilibrato e suadente, il De Antoni, (Giorgio Portal), 
la Gentilli (signora 

Il nuovo lavoro di Bourget può in verità dirsi la- 
voro a protagonista: difatti campeggia su ogni altra la 
figura di Portal, che autore ha tratteggiato e deli. 
neatò con amore e con cura minuziosa. 

Anche il personaggio di Bourdelot è evidente e 
riprodotto con cura. 

Gli altri son visti di scorcio, servono solo in quanto 
dan modo di rivelarsi al protagonista. E da questo de- 
riva un grande difetto alla commedia: le vicende di 
Giorgio Portal, della signora Claudel e degli altri per- 
sonaggi non interessano, perchè non interessano coloro 
che ne sono protagonisti. 

Le loro avventure cominciano ad interessare solo 
quando esse producono preoccupazione v angoscia nel 
cuore, e determinano le azioni del protagonista. 

Così di scarso interesse è il primo atto — un lun- 
ghissimo, per quanto abile, atto di preparazione — 
così monotona appare anche la maggior perte del 
30 atto, in cui i personaggi espongono le idee dell’au- 
tore con molta proliasità e scarsa evidenza, 


È : perio 
è nominato Presidente del Consiglio. 


romede | 


Si parla di uno scandalo relativo alla 
dialcuni capitolati d'appaltoal Ministerodelia marina: 
il Preftidente del Consiglio vuole che ri vada a fondo; 
della questione: che sia fatta Ince piena e completa. 

Ma egli scopre che chi ha rivelato i segreti per 100 
mila lire è suofiglio, il quale ha così inteso salvare dal- 
la rovina il marito della propria amante, che nell’orlo 
dol fallimento è decisoa lasciare insieme con la moglie 
la Francia, p 

Terribile si svolge la lotta fra il padre e l'uomo di 
Stato, l'uomo pubblico. È 
Il primo ha il sopravvento: ma con tale debolezza 
Portal ha la convinzione di aver annientato tutto il 
suo passato, coneuleato le sue convinzioni. 

Angoscioso si presenta il dubbio: se nella vita il 
sentimento di amore per la famiglia deve vincere 
l'amore per la Società. d 

In preda a tale crisi egli tuttav 
il peso del potere, ed invia le dimissioni al Presidente 
della Repubblico, mentre il figlio parte per cercare 
lontano di riabilitarsi con una vita di lavoro e di sa- 
crificio, 

— Il Tribuno stasera si replica, 


non può sopportare 


Peo n i 


Satazzo di Giustizia 


TRIBUNALE. VII SEZIONE PENALE 


avv. Balzano e Mac- 
‘ganti - Canc. Della Rosa. 


H processo degli alcools. 


le son 


peomi 
o ha la parola l'avvocato erariale Filo- 
fl quale premette che la parte civile non sosterrà 
tro l'ing Borroni e il veriticatore Frat- 


li 
l'accusa co 
{ 


nendo la col 
nel contrabbando. 
sono state le 


idensa nella causa = 
ti gli altri imputati 
pumerose 


siatate dalle autorità nella Romana 


vv. Filo- 
nata pre- 
fabbrica 


no Raia - afferma 
la mancanza di ri 


‘orti 


dell 


lative non consent 
ti fuori dei depositi prescr 


zioni di cd infine la 


condizione dei 


manute; 


» dopo l'avv. passa in rassegna tali 
tesi per venire alla conclusione che un vero © 
proprio contrabhendo fu commesso 


COSE VEDUTE 


S. Angelo Lodigiani. in pr adi Milano, vive la 
Pacco Bertolotti Irene, Ja quale è una levatri- 
mata int regione. Ha presieduto 
21 mor numerosi bimbi e je mamme 
mipre riconoscenza per le buone cure di cui 
le ha circendate È 

La professione è difficile e la Signora Dacco è spesso 
costretta di percorrere parecchi chilometri, con qual- 
siasi tempo:spesso anche, nel corso della notte, il cam- 
panelto della casa si fa udire, ed ella è costretta di re- 
carsi, nell'oscurità, in aiuto ad un bambino che non 
vuol attendere la venuta del giorno. 


a queli 


Pa 


riava tento tampo 
amente bene dacchè ho 
one di prendere le « Pillole 


prendo le Pillole 


anemica, molto debote: 


jemia non 
>mandò 


i. Dao- 
go- 
studia ora con amorè cd assi- 
stata costretta di lasciare la 
vano troppo. Le Pillo- 
mia figli» ed a me. 
menti così conclu- 
iare ie Pillole Pink 
dire che 
altri me- 


Queste Pillon hu 
ché mis figli 


ntre prima 
scueì perchè gi 
le Pink hanno dunque fatto der 


alle mio clienti sfinite da parti di 
hennosempro gi 
dicamenti non 


9 dato 
Dacco. 

mo in vendita in tutte Je farmacie 
cd al deposito Terenda, 6, Via Ariosto, Milano, 
IL. 3.50 la scatola, L. 18.- le sei scatole franco. 


SPORTS — 


ORITERIUM PRIMAVERILE 


alle dieci sul galleggiante della Società 
romana di nu i dal segretario e dal diret- 
tore tecnico «ignori Gustavo Papi e avv. Pietro 
lannettie dai soci conte Armando Santucci, Augu- 
sto Schiavetti ed altri, si sono riuniti gli iscritti 
alla interessantissima gara per la quale grande era 
l'aspettativa fra l'elemento dei cultori del nuoto. 
Vi si trovavano anche diversi rappresentanti la 
stampa. 

Dei venti iscritti, di cui già demmo la nota, non si 
sono presentati all'appello: Kustermann Giulio, Ser- 
venti Enrico e Clemente e Chiesa. 

, Terminate tutto le operazioni inerenti alla gara, î 
concorrenti insieme allo starter, avv. Jannetti ed agli 
ispettori, si sono avviati al Porto Fluviale, a valle del 
quale si sono gettati în fiume per l’allineamento, che 
è stato facilmente ottenuto. 

La temperatura dell’acqua era di 13 gradi e mezzo. 

_ Al via dello starter il numerosolotto dei concorrenti 
si è mosso col maggiore slancio. Dopo una trentina di 
metri si è staccato dal grosso un gruppo composto 


ricevi 


ac anno inspiegabili con le condi- 


Poi Bresciani si è avvantaggiato lentam 
@ Ponte Margheritae subito dopo ha presoil prg 
e lo ha mantenuto tagliando primo il traguardo a È 
metri da Seryenti Carlo, Kusterman, che hanno fatt. 
tte è tte. Subito dopo Bromner, seguito de al” 
Un po' più distanziati venivano Mazzia, Capî, 
rocini, Simonetti, Tofini, Ortolani, Vidotti, ©” 

E' stata una lotta veramente magnifica, dal 
all'ultimo essendo corsi appena una trentina di mu 

Così il premio per Società, Targa Italia Sporgiar 
è stato assegnato alla Società Romana di mao ar 
avendo avuto tre suoi arrivati rispettivamente cer 
mo, secondo e quarto, ha riportato il minor numero di 
punti. 


pri! 


————_ _ —_——=' 
— Per il Pubblico 


MARTEDT 23 Aprile 1912 — S. Marco arcivescorg 
Leva il sole alle 5,19 — Tramonta allo 6,5 
Leva la luna alle 9.78 — Tramonta alle 1.0, 
L'Ave Maria suona allo ore 7 1}L 

BOLLETTINO METEORICO 
Osservazioni del 22 aprile 1912 - Ora 8 
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Ila "Satie al Sud. 
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à: venti 
vario qualche pioggi 


Ji Barometri 


| stazione è di 50,60 — Barometro a mezzodì 751,9 — 


f 


Termom, centigr. massima 1 
dità relativa 37. assoluta 5. 
— Stato del cielo: 8;4 nuvolo 


minima %.8— Un. 
Vento a mezzodì \ — 


| rrr—————_—rt re 


Indovinello 
Quando entro al capo che non ha la coda 
estro mi frulla e s'arrabbatta e smodi 
la penna userò 
Roba degna d’entrambi io scriverò 


Spiegazione del giuoco precedente: 
SETE 


STATO CIVILE 


Matrimoni del 


mino app. di P. $. — Londei Giulia 
anzio — De Santis Elena 


Calcagno Riccardo, capitano F 
Belespo Pietro, negoziante — Carbi 


M 


del 18 aprile 


falegname — 
Sisti Riccardo, industrinle — Azzane: 
Berberi Luigi, contadino — Com 


a Marin Adele 


meccanico — Nikolazay Emma Italia 
estro, impiegato — Lagnotto Gui 
Silvio, usciero — Nardi Rosa 
Rinaldi Ma o li Loreta 
Mezzetti Giuseppe, — Di Tommaso Adelina 


Vecchi Pietro, ammattonatore — De Tommaso Annita 
Torriani Antonio, cameriere — Rrattapasta Angela 
alli Iginio impiegato — Cialli Mezzaroms Anna 


Dei Remigio, birraio — Soli Dialma 
Trebajoschi Celestino — Passi 1da 
Binachi Giovanni, impi 


Pietro, ferrov 
ltinrci Samuele, port 
Bettini Bruta, pittore 
Felici Giuseppe, faleguame 


ni Frangesco, scalpellini — Di ( 


oi 


atroni Remigio, inserviente comun. — Pacciani Nataina 
Amati Jdetrando, commesso — Hindenlang Ida 
Lucidi Armnido impiegate svizro Ida 
Sfiridiono spazzino — D'Andrea Luisa 
osi Ferdinando, imp 
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‘A’ ANONIMA 
PER LA 


Utilizzazione delle forze idrauliche 
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1911, fissato dal Congresso Generale del È: ai 
in Cor, 12.50 rispettivamente L. it. 18 IZ perdi 
azione, sarà pagato a partire dal 22 aprile 19! 
il ritiro delle cedole n. 7, 869 


SOCIE 


il Stabili. 

jet resso la Filiale della I. R. Prit. 3 
iii di Credico per Commercio ed Indu 
tz oa Com 


: è È Bui 
a Roma: presso il Credito Italiano, la 
Manto, Italiana, il Banco di Roma edil Banco 
Kolb e Schumacher; 5 

a Mia ja: presso il Credito Italiano © la Bano 

mmerciale Italiana; RIS 
E dee e Torino: presso il Credito tyroontl 
la Banca Commerciale Italiana ed il bun 

a Venezia: presso il Banco A. Treves e U- 
Trieste 20 aprile 1912. 
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ocoupate dell’ 
selle sue più 
relazioni, n 
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spesso informa 
avendo i profe 


più rinomati 
condursi ad At 
m scusarono did 
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insegnata alcun 
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To di alenn altrol 
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chè nessuno pe 
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Interamente per 


Schiaparelli, il 
rico Halbherr. 
chità di Creta. b 
gnia di Dome 
ata, e di Giuli 
‘iversità di 


tica Grecia. 

Ma, se gli Ori 
Potuto trovare 
da onoranze che 
do essi il motivo] 
colleghi ateniesi 
servato, tutti co. 


la donna ama 
mento nelle bra] 
— Sei contenti 
Premeva colle 
vu Come rie; 
l'ultimo mio 


"I Gs neri Logi orientali 


e le feste giubilari dell’Università di Atene 


Metri, talità ricevuta, come della luminosità dello feste ate- | alcuna maggiore ambizione, ma per il vivo 
rtiva, niesì. di gratitudine che la lega all'antica Ellenia. 
ES Già la sola inaugurazione del:Congresso e delle fe- | Lasciando pur stere i vincoli di stretta, remotisei- 
"pet. ste giubilari all’Acropoli ed all'Ateneo, presenti i So- | ma parentela per cui la gente dotics e la prima gente 
ro di vrani, i Principi , i Ministri, l’alto clero, i rappresen. { latina dovettero un giorno sentirsi una sola ed unica 
tanti d’ogni paese, i dotti d’ogni nazione, ci traspertà, | gente, l’Italia, oltre l'eredità comune che s'ebbe con 
cisollevò in una tale atmosfera luminosa che ne rima. { la Grecia dal luminoso Oriente, per aver prima raccol- 
>> nemmo tutti elettrizzati. Atene, per unasettimana, | ta nel gran seno di Roma e quindi largamente diffusa. 
a fu radiante; pareva a tutti che dall’Acropoli gli Dei | nel mondo la meravigliosa civiltà ellenica, e, una se- 
] stessi vegliassero al nostro convegno, e ci mettesero { conda volta, tra i fiorì del toscano rinascimento, sen- 
car 9 a parte della loro ambrosia. tito alitare il soffio delle purissime profumate aure 
Per questa ragione, un Congresso, una festa romana Patrono del Congresso era il Re; presidente ono. | elleniche, può ben dire che deve alla Grecia due vite, 
covo vi ateniese non può confondersi eon alcun ritrovo | rario del Comitato il Principe Ereditario; nella prima | e la.sua maggiore nobiltà spirituale. 
1 alcun’altra città d'Europa. riunione all’Università, era stato fatto all'Italia ono. { | Qual meravigiia dunque, che quando l'Italia geme- 
Pruò ben darsi che, inaltresedì, ove la poesia pitto- | re della presidenza onoraria del Congresso, nella per. | va.in servitù © s’agitara essa stessa per la sua risur- 
naca de’ Inoghi e il cumulo de’ sacri ricordi hanno | sona del capo della missione italiana, come a decano | rezione, alcuno de’ suoi figli più generosi, non potendo 
== Sinor presa. si trovi compenso în una maggiore serietà | dei Congressi degli Orientalisti ancora dare la vita per la patria, venisse ad offrire 


5 più ordinate discussioni scientifiche, c si prepari un 
nateriale erudito piùgrave e più denso; ma. in quanto 
ima riunione di spiriti colti. convocati per ricevere 


All’Acro) 
- tario, il mi; 


lî parlarono in greco, il Principe Eredi. 
ro della pubblica istruzione Alexandri, 
il prof. Lambros, attivissimo segretario generale del 
iraziori ad un lavoro collettivo più animato e { Comitato e presidente effettivo del Congresso, e in 
ptt vitale. è certo che la suggestione di un ambiente | nome della Francia , in francese, il prof. Max Coli» 
3 pessaggio storico più ricco di colori e di visioni, gnon, in nome della Germania, in tedesco, il prof, 


fascino irresistibile che esercita nel suo insieme, 1 Delbruck, e finalmente, in inglese, il reverendo Mahaf- 
ad effetti più durevaji, de’ quali anche i più aridi | fy, professore all’Università di Dublino, in nome del- 
i quali parrebbero incapaci di ogni sensibilità | Ja Gran Brestagna; al sottoscritto fu riserbato l’ono- 
estetica © d'ogni commozione morale,inconsciamente | redi parlare in italiano, a nome dell’Italia e della Uni. 
ricevono alcuna scossa piacevole e benefica, della | versità di Roma, nella inaugurazione delle feste Giu. 
anale si risentono i loro studii. bilari Universitarie. 
ove doveva adunarsi, a quattro anvi dal | | Il Principe Freditario disse, tra l’altre cose: 
o. austero convegno di Copenaghen, il sedice- 
mo Congresso Internazionale degli Orientalisti, 
ha voluto cogliere l'occasione propizia per celebrare 
pranzi al mondo scientifico convenuto ad Atene, il 
de’ suoi settantacinque anni di vita univer- 
staris. di risorgimento intellettuale, desiderosa di 
provare che,se si glorifica nel culto delle divine memo- 
2a dell'Ellade antica, non vuole essere risorta invano 
Ja vita civile, e, intende, con nobili studi, entrare 
g0n solsmepte nella via di ogni progresso intellettua- 
». ms porsi in grado di partecipare ancora una volta, 
]l'opera di creazione, per cui parve nell'antichità, 
avigliosa 
Quindi,sei professori dell'Ateneo ateniese mostraro- 
si accogliere. con grande favoree rispetto gli austerì 
orientalisti che s'erano dato convegno ad Ate- 
ogni parte del mondo. non mancando al Con- 
delegati delle più remote università del Far 
Americano, e dell'Estremo Oriente, era evidente 
maggiore orgoglioera di significare nl mondo 
atifico che la Grecia risorta, vuole ancora una volta 
arsi degna di quella Pallade Minerva, la quale 
l'olivo della pace e della Iuceaveva dato nome al 
seggio: faro dell'antica Fllenia. Se bene, pertanto, 
tudii propriamente detti Orientali, non siano, 
, nell'Università di Atene rappresentati | la ricerca della verità». 
una cattedra, e la Grecia contemporanea siasi Le calde parole del Principe dette con voce alta 
pate dell'Oriente, non per sè stesso, ma soltanto | e chiara, e risonanti fra le colonne del luminoso Par- 
più strette relazioni col popolo greco, queste | tenone vennere acclamate. Seguî un elevato discorso 
ne lavori e nelle discussioni, apparvero { del giovine e simpatico ministro della Pubblica Istru- 
lenti, così frequenti, così cospicue, che tutti { zione Alexandri, il quale rilevò come la libertà, nell’An- 


d’amore e di pace ? 


degli Orientalisti. che io dichiaro aperto, e che daran- 
no un nuovo impulso agli studii sull’Oriente, coinci- 
dano con la celebrazione dei settantacinque anni del- 
l'Università Nazionale. La giovane scienza greca tro- 
va così un'occasione propizia per accogliere insieme 
gli Orientalisti e i delegati de’ Governi, delle Accade- 
mie, delle Università © delle Società Scientifiche, ai 
quali le loro patrie hanno confidato l’incarico di reca- 
re alla città di Pallade - Athena il saluto dei consor- 
zii scientifici di tutto il mondo civile. Così, per questa 
duplice festa scientifica, la città di Atene, ritorna in 
questi giorni un focolare di luce. che converge verso 
di essa da ogni parte. Il genio umano, di cui voi siete 
gli eletti rappresentanti non ha patria; ma. in quest’o- 
ra, nella quale siamo tutti, in questo luogo, dominati 
dai ricordi della classica antichità, voi tutti, senza ac- 
corgervene, dovete sentirvi Ateniesi perciò; i0 vi espri 
mo, 6 andres Athenaioi, Ja persuasione del trono e del 
popolo greco che, per quanto assorti dal culto della 
grandezza antica, voi non potrete sottrarvi ad un mo- 
t0 d'interesse e di affetto per la nuova città chel vi ao- 
coglie a braccia aperte con rispetto ed entusiasmo, 
interprete dei sentimenti dell’intiera Grecia verso uo. 
mini che hanno preso per loro insegna e per loro mèta 


da 3 shbiano imparato qualche eosa che nonsapevamo, { tica Grecia democratica. abbia aiutato il progresso | delle comunicazioni de’ miei egregi colleghi, cioè del 
moda matu divinazioni e congetture che avevano | della civiltà e della Scienza, e come, risorta la Grecia, | Prof. PUllé che riferì sopra le nozioni geografiche dei 
nformato i nestri studii. Solo è peccato che, { la prima sua cura a pena racquistata l'indipendenza, | freci e dei Latini intorno all'India e all’Indocina, 

sia stata quella di erearsi un nuovo faro di luce con j Presentando alcune helle carte illustrative del pro- 

so fessore Pavolini, che diede notizie preziose intorno 


Università di Atene, 
rientalisti, non abhiano poi cre- 
nella lunge serie di dottori onorari stranieri ch’es- 
si proclamarono nei giorni passati, conveniente 
mprendere alcuno de’ più eminenti orientalisti 
rano presenti al Congresso, ed alcuno degli assenti 
.. che non poterono, con loro rammarico, 
ad Atene. Essi.nella loro eccessiva modestia, { 11 prof. Lambros richiama gli astanti alla gloria 
ono dicendo: noi non siamo propriamente | gell’Acropoli, sopra la quale l'antica Grecia volle che 
non essendo nella nostra Università, | norgesse effigiata in oro ed avorio la Dea della Sapien- 
ina lingua orientale, nessuno di noi a- | za, dell’Acropoli che simboleggia l'eternità dell'arti 
Sufficiente per designare, tra i | © delle lettere, onde emanarono, come da un nuovo 
gli Orientalisti di fama più si- | Sinai, le nuove tavole della legge del Bene, del Bello 
oelamato il nome vostroe quel- | © del Vero, ove anche ai vecchi sembra sentirsi rin- 
vostro concittadino o di qualche al- | giovanire, conchiudendo: « Noi possiamo dunque ri- 
Nn Orientaliste straniero, è per qualche nltro merito | petere concordî, come gli efebi ateniesi, il giuramento 
generale. del quale ci potevamo render contonoi | ehessi prestarono ad Agraulo, sopra un declivio di 
stessi ©. pei il vostro ben noto filellenismo che | questa roccia, che noi non lascieremo estinguersi la 
x pPbliga; ditelo ni vostri colleghi Orientalisti, affin- | face della scienza, ma che la trasmetteremo più gran- 
chè uno pensi che fosse in noi alcun proposito | de e più robusta, che non l’avessimo ricevuta, com'es. 
re o sconoscere il Joro grande valore. si giuravano di non permettere che la loro patria fosse 
peso qui dunque ciò che m'è stato detto, pure | diminuita» 11 Collignon, dopo avere, come di rîto, in- 
nte persuaso che vi sono nomi così universal | neggiato alla sapienza dell’Ellade antica, salutava la 
che s'impongono anche agli indotti, | giovine Università di Atene, chiamandola. con uno 
tone, per citare soli tre nomi italiani, quelli d’Igna- | degli eroi deil'indipendenza ellenica, la plus grande 
! più dotto de’ nostri Semitisti, Ernesto | maison de Za nationa 
Îl più dotto de? nostri Egittologi, Fede. Nell’allocuzione del professor Delbriick fu avverti. 
‘anto benemeritoscopritore delle anti- | 1a un’allusione alle isole elleniche che gemono ancora 
seta, ben degni dunque di trovarsi in compa- {| sotto il giogo ottomano e specialmente all'Isola di 
Domenico Comparetti,il nostroillustreelleni- | Creta, a proposito della quale, con grande corruccio 


Giulio Beloch chei professori di diritto dellU- | gell'incaricato d'affari turco, promuovendo un vivis- 
s'versità di Atene hanno meritamente onorato per i 


sno dotti studisulle condizioni economiche della an- 


l'Università, di cui il Ministro rileva, con molta com- 
piacenza, le grandi benemerenze. Rilevato quindi, 
quanto già l'antica gloriosa Ellenin dovesse all’Orien: 
te, ricevendo e distribuendo luce da ogni parte, l'A- 
Jexandri considera la giovine Università ateniese ci 
me un nuovo c centro amfizionico dei vicini popoi 
orientali». 


tis di Chio, indagatore della lingua 


di è 


lelaide a Giecia, edil o va sn di pun fra a riposo in Susa di Tunisia, ma ragioni di conveni 
n cl che i sl cri n n 
se gli Orientalisti convenuti ad Atene h dhe giunge da Miele [eroe che siermierà il mostro. | politica lo distolsero, in questo momento da un di- 
dina gli Orie c ad Atene hanno | 1l professore Mahaffy con un elegante discorro umo- | Ecorso che avrebbe potuto daro occasione & qualche 


irovare alquanto strano il loro ostracismo 
vranze che sarebbero state ambite, non conoscen- 
jl motivo delicato che aveva suggerito ai loro 
i ateniesi un contegno così modesto e così ri- 
o, tutti convennero poi nel riconoscere la squisita 
a rignardosa con cui Atene festosa accolse gli 


occ r——e; 
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INGIUSTIZIA 


ristico, rilevò come per l'Università di Atene l'essere | gissidi 
giovine, il non essere legata da tradizioni medioevali 
è piuttosto un vantaggio che un danno, e poichè l'inau- 
gurazione della festa universitaria e del Congresso, 
coincideva questa volta con la Pasqua di risurrezione, 
conchiuse, richiamandosi alla vicina festa di Pente- 


rado perchè sapevo che il danaro significava liber- 
tà e non mi volsi mai indietro, Iris. Combatteie 
conquistai la vittoria passo passo; ebbi la libertà 
che è una cosa splendida e poi ebbi il danaro che 
è anch'esso una gran buona cosa. E poi al mo- 
mento giustoavvenne il miracolo; mi eredevo qua. 


i calchi di alcune iscrizioni cuneiformi. 


— $i avanti. 


tò. 


zienza. 


optans R si innamorato di un’altra donna quando ti vid — Dio buono!— rise Franeks— A sentirlo pa- 
‘omanzo di ARTURO APPLIN Noi non ci conoscevamo, ma appena i nostri oc- | re che io sia un malfattore colla polizia alle calca 
Dr hi s'ineontrarono fummo l'uno dell’altro, non Su presto, Bumby, chi diavolo ha bisogno 


è vero? 

Ella assenti e le sue dita passarono con dolce 
carezza sui capelli corti e ricciuti di lui, 

— Rene! continuò Jim, trovai la libertà ed il 

danaro, ma la cosa più grande del mondo èl’amo- 
re e nessuno ce lo può rubare; cara, non aver ti- 
more. Fra quarantott'ore tu apparterrai a me e 
àma | co ne andremo lontano lontano.E’ meraviglioso! 
Ella lo baciò di nuovo. 
Saro, non ho più nessun cruecio, nè preoo- 
cupazione ora. La mamma è così felice e persino 
Reuben, il povero piccolo Reuben comincia a ea- 
pire. Quanto sei stato bueno con tutti noi, Jim. 

— Vedi, rispose Iui dolcemente, ho l'idea che 


Versione dall’ingli 


di Felicina Lanza 


CAPITOLO II. nuto soio in anticamera — — — 


Bene, sei contenta? 
rm Francks era nel eno salottino in Mayfair. 
“appartamento ammobigliato con sempl 
feto squisito non pareva appartenere ad un 
nome scapolo: le finestre avevano dei panneggi; 
enti della siatsa stoffa che ricopriva immobili, 
‘lappeto era rosso, la tappezzeria verde e pochi 
{omnerelli «celti pel loro valore e non per la Joro 
ma adornavano le pareti. Una quantità di fio- 


ad Iris e le disse: 


dietro di lui. 


VÌ AVEVO Pur detto». == 


bre È nie, h 3 terruppe 
pt È un gran mazzo di rose d'avanti all'unica fo- | possa essere curato— Perbacco! abbiamo lascia { guardia di poli d 

vd: adfiafia che vi fosse nella camera, la fotografia | to îl poveretto fuori ad aspettarci nell’automobile | L'uomosalutdestese a Franeks un foglio. 
ontro rei donna amata. e Iris stessa era in quel mo- | e penso'che non dovrei trattenerti più a lungo, — Che cosa è questo? domandò, corrugandola 


Mento nelle braccia di Jim. 
rremo ti Sontenta? le domandò di nuovo mentre 
*va colle sue le labbra di lei. 
lui me rispondere? tu mi hai rubato fin 
timo mio respiro. 
2 ti bello essere un ladro simile, sorrise egli. 
ta mene 19 essere amati, disse lei, appoggiando 
nCla a quella di ni— Contenta? Oh, caro, mi 


ma non ti vedrò più fino. al gin giomo, 
— Abbiti cura, raccomandò lei; se qualche co- 
sa ti dovesse succedere 
— Che bimba grulla! 
come per dissipame i timori. 
Essi avevano passato la giornata andando in 
automobile alla Grange. una grande casa antica 


fronte- Non capisco, 


“. € ridendo la baciò 


Janos in a cirea quaranta miglia da Londra e che Francks | rilesse di nuovo e la sua fronte si corrugò mentre 

to degl o bello peressere veroed ogni tantosen- | avova comperato con l'intenzione di farne Ja lo- | l’espressione del suo viso. veniva cambiandosi 
jano,, Tao, gli »pasimi di timore, anzi di terrore, di ieri. | ro futura dimora. Da sei mesi essi l’andavano | lentamente. Lesse rilesse il foglio che aveva fra 
Loma; ‘ gioni che mancano peressere marito e mo- { abbellendo e mobigliando a loro gusto. le mani- Presentarsi alla Corte di Polizia in Gian 


glie mi paiono 


ch auni 


colta mi par quasi impossibile — E troppo lungo star fino a venerdì senza 
Tag POSA essere felici come lo siamo noi. vederti, confessò Francks, tenendola sempre per 
Sy rise è l'ibbraociò di ‘nuovo: le mani. Ti vedrò domani, Iris; perchè non lo do- 
fuggendo alli {1 partii in ceroa della felicità, | vreit 
quali RI Studio foderato di atti logali dai Fu bussato leggermente alla porta del salot- 
Belo al l!o oppresso da morime. Era un a- | tinved il cameriere di Francks domandò: 
Alora, ma avevo giurato di trovare l’Eldo- — Posso parlarvi un momento, signore? 


collera. 


ne ceroava con ansia la maniglia. 


î « Tra i Filelleni di ogni nazione givile, l’Italia riven- 
Qmntunque ogni congresso seientifico interna- | ospiti stranieri, tutti rimasero entusiasti della ospi- { dica oggi a sii diritto di stare în prima fila, non già per 


il suo braccio gagliardo alla Grecia insorta, e che, alla 
sua volta la Grecia liberata, desse quindi generosa 
ospitalità ai perseguitati raminghi esuli italiani ? qua: 
le meraviglia che le due sorelle, anzi gemelle, oggi 
divenute signore di sè stesse, s’abbraccino con viva te-” 
nerezza ?, che Roma ed Atene, nel nome stesso di 
Athena — Minerva ricordatrice ed agitatrice, si rac- 
colgano in festa intomo al maggior faro di luce della 
nuova Ellenia, luce di sapienza e di armonia, luce 


A mo oggi il privilegio malinconico degli anni molti 
concede l’insigne onore di portare în mezzoa questa 
festa di luce che spira in Atene dall'Oriente il saluto 
«Sono felice che i lavori del sedicesimo Congresso { ®UGurale della mia patria intellettuale che, in questo 

momento, o andres Athenaioi, palpita tutta con voi, 
nel sogno antico come nelle speranze nuove». 

Dopo queste parole, delle quali i dotti presenti, ma 
specialmente i Greci sentirono il calore e la sincerità, 
io lessi, con voce vibrante di romana latinità l'elegan: 
te indirizzo che, per invito dell’illustre Rettore Tonel- 
li, il professor Giacomo Giristeseinelegantissimo lati- 
noanome delnostro Ateneo, sul quale, miniato squi- 
sitamente e si può dire in modoveramente celliniano 
dal professor Cellini dell'Istituto di Belle Ar 
tra le armi di Grecia e d’Italia con fregi del più 
puro rinascimento, si vede figurata la Minerva pacs. 
fera, venne molto ammirato ed acclamato: 

Ma l'Italia non ebbe soltanto questa occasione e 
questo modo di partecipare alle gloriose feste intel- 
lettuali ateniesi, Vi concorse ancora, per l’opera del 
| suo degno Ministro, l’amabile e colto marchese Car- 
lotti, simpaticissimo mediatore di pace © di luce fra 
l'Italia © la Grecia, del solerte e modesto dottor Per- 
nier, antico valente discepolo dell’ ateneo romano, 
benemerito Direttore della Scuola Archeologica Italia- 
na ad Atene, ben coadiuvato dai dottor. Porro, e dai 
colleghi della missione scientifica italiana, che avoro 
l’onore di presiedere,. Tutti furono oggetto di parti- 
colari riguardi non solo ne’ ricovimenti mondani, ma 
anche no” lavori delle varie sezioni, ove il loro contri» 
buto scientifico fu singolarmente apprezzato, 

Non potendo dir nulla della mia propria conferenza 
in francese sul tema: Origine Orientale des Grandes 
Diesses hellenigues, mi piace segnalare l'importanza 


all'indianista greco Demetrio Galanos traduttore del- 
la Bhagavadgita, e al pandita Kandardas che lo ain- 
tava, così come intorno al greco Alessandro Paspa- 


stesso professor Pavolini presentò il 24° volume del 
Giornale della Società Asiatica di Firenze, e le sue 
versioni di alcuni testi buddhici; il professor Formi- 
chi dell Università di Pisa, presentò la sua versione 
del Buddhaciarita di Agvagosha, dove sì propongono 
alcune nuovo ben fondate interpretazioni; il profes. 
sor Ambrogio Ballini dell’Università di Roma pre. 
sentò le quattro annate della Rivista degli Studi Orien- 
tali, importante pubblicazione, che il ministro Creda. 
ro ha molto incoraggiato, diretta dal professor Guidi e 
compilata in gran parte dal Ballini, del quale il prof, 
Pullè ha pure rilevato i meriti come autore della Me- 
trica classica indiana pubblicata nell'ultimo volume 
degli Studii Indo - Iranici, degno complemento della 
Metrica vedica dovuta al dottor Belloni - Filippi;il pro- 
fessor Pernier riassunse, con molta chiarezza © col 
sussidio di belle illustrazioni, le varie stratificazioni 
di Festo a Creta, mostrando, fin dove si possa 
tire eon le congetture dell’Evans; il professore 
dell’Università di Palermo presentò alcune osservazio- 
ni sul testo di Giuseppe Flavio; finalmente , dopo la 
chiusura del Congresso, il professor De Nunzio, del 
l’Apollinare di Roma, tenne una conferenza nella So- 
cietà Parnassos sopra la Dea fenicia Astartè - Thanit, 
‘mostrando come il suo culto si fosse diffuso a Roma, 
dovea fare una comunicazione su la lingua e la ne- 
IRERO zione albanese Enrico De Gubernatis anticoconsole 
simoe prolungato applauso,egli osò dire: Eccola Creta | aj Janina e di Corfù ora Ministro plenipotenziario 


finalmente Giunio Dei promise al Congresso 
Da questi pochi cenniei può rilevare tuttavia come, 
senon tutti gli studii orientali coltivati in Italia ebbero 


ia loro rappresentanza in Grecia, quegli studi che vi 
erano rappresentati, contribuirono a mantenere in 


LOPES ISSN III 
L'uomo restòsorpreso guardando Iris ed aspet- 
— Che cosa c'èî domandò Franoks con impa- 


— C'è bisogno di voi un momento, 


gni 
di me? Viaveva detto che ero occupato — =. 

— Lo so, rispose il cameriere, scusandosi- Fo 
sesarà unosbaglio, ma se il signore venisse un mi- 


Francks si strinse nelle spalle, stese la mano 


— Perdonate, cara, Sarà qualche impresario 
oqualche tappezziere o qualche altro idi 
Egli lasciò la stanza col servo, chiudendo l’uscio 


— Chi diavolo è, Burnby? domandò con im- 
pazienza. Come mai non l'avete mandato via? 


S'interruppe al vedere nell’anticamera una 


L'uomo appariva molto imbarazzato; 
una manosulla bocca e disse con voce fioca: 
— Una citazione, signore. Doveva esservi 
consegnata prima ma dev'esservi stato qualche 
sbaglio e vi cercammo ad Amersham? 

— Amertham? una citazionet— Jim Franoks 


Street, giovedì 15- Ma dev'esservi qualche sba- 
glio! che cosa diavolo vorrà dire ciò? 
Il buon umore era sparito ed egli parlava con 


— E’ qualche brutto scherzo, questo! 
La guardia di polizia si avvicinava all’uscio e 


PRE, 


‘onore 

nostre disci, Îl buon accordo che regnò ad Atene 
frai missionari della spienza italiana deve pure avere 
contribuito.a crescerle, oredito:e prestigio. Fu pure 
notata , con molta n dai Greci, la simpa. 
tia con la quale i maestri e'le maestre delle nostre fio 
renti scuole elementari. parteciparono ai lavori del 
Congresso, specialmente dove gli Italiani lavoravano; 
la presenza poi nelle sedute solenni del Congresso de 
nostri simpatici ufficiali riordinatori: della Gendar 


dalla Commissione d'inchiesta istituita negli Stati 
Uniti per la riforma della circolazione: Tito Canovai. il 
benemerito capo dell'ufficio tecnico della Banca d'I- 
talia, e lo scrittore di questa nota, il quale distolto da 
ardui uffici pubblici ha dovuto tacere. Ma l'essenziale 
è che abbia parlato il Canovai, il quale ha ora fatte 


€ per competenza. 


d 
agli osservatori. 


Punità della ciro 
dell'unità della ci 
delle guarentigie occorrenti alle emi 


con l’egregio Canovai. 


accoppiano; l’azione risponde al pensiero. 


sciute. 


pidità terribile l'Oceano, 


der 


portatore, garentiti da forti riserve auree e da solidi 


specie metalliche e della moneta di carta. 


stema ormai condannato dalla scienza 


ba i danni quando si domanda l’oro e e si cerca di 


cessivi di sconto. 


savie proposte? avranno ragione degli interessi parti. 


gratitudine per aver fatto, con l'esempio italiano, 
manifesti î pericoli delle circolazioni molteplici e di- 
sordinate, dimostrando il vantaggio che ritrasse il 
nostro paese dalla fusione di tre banche di emissione 


— Non è uno scherzo signore, ma voi schiari 
rete ogni cosa. Buon giorno, signore- ed uscì più 
presto che potò con un sospiro di sollievo. 

Franks non s’accorse neppure di essere rimasto 
solo e rileggeva perla quarta volta ilfoglioazzur- 
ro che aveva fra le mani, Non vi era nessun erro. 
re; era proprio una citazione di presentarsi alla 
Corte di Polizia in Glass Street, nel giorno stesso 
del suo matrimonio. 

N giorno del suo matrimonio! Gli venne da ri- 
dere ma si contenne. La cosa purtroppo era seria 
e tale da non dar motivo di ridere. Certamente 
doveva essere uno sbaglio poichè nessuno, secon- 
do lui, poteva giocargli uno scherzo così brutto, 
Stette a lungo nell’anticamera guardando immo- 
bile il foglietto azzurro mentre automaticamente 
e quasi incoscientemento la membria frugava il 
passato. Del passato appunto aveva parlato da 
poco colla sua fidanzata raccontandole di quando 
era nello studio del vecchio avvocato Samuele 
Stainsbury dove gli pareva che i nastrini che le» 
gavano gli atti legali dovessero finire per strango- 
Jarlo e come în quel tempo fosse senza il prover- 
biale soldo. 

Allora ricordò confusamente. Sisorprese a ri- 
dere di nuovo ma non era più un riso di gioia il 
suo masi bene un riso che suonava falso. Non sen- 
tì suonare di nuovo il campanello della strada, nè 
aprirsi l’uscio del salottino nè il fruscio del vesti- 
to femminile nè la voce dell’amata, di colei che fra 
quarantott'ore avrebbe docuto partire con lui 
‘per «El Dorado». Nulla; soltanto quando una ma- 
no si posò sulla spalla e due occhi azzurri come i 
mari del Sud cercavano ansiosamente i suoi egli 
ritornò in sè scosse i ricordi del passat 

— Jim, caro, che cos'è? che è successo d: male? 

Non rispose è fece scivolare il foglietto azzurro 
nella tasca. Il campanellosuonòdi nuovo ma egli 
non l’udì. 

— Jim, qualche cosa è accaduto! che cosa? per 
amor di Diol 4 

Franchs le attorniò la vita con unbraecio ma 
si ritrasse subito come se avesse la coscienza di 
commettere una cattiva azione. 


meria greca, e quella del Principe egizinno Fuad Pa- | 
°° T 6 —“——é«’’c——________——____Ékmy 


“Lo Banche dî emissione i 


Comunicazione di Luigi Luzzatti alla R, Accademia dei Lincei 


Due soli italiani, che io sappia, furono interrogati | sopprese e congiunte nella Banca d’Italia (le due to- 


manifeste in un volume, che presento all'Accademia, 
le sue risposte precise, semplici, risplendenti per acume 


Non è lecito meravigliarsi se, pur lodandolo, in qual- 
che giudizio essenziale da luî dissenta; si tratta di temî 
tissimi, difficili, offrenti punti di vista diversi 


Ma nell'argomento fondamentale, ila tendenza al- 
ione bancaria, quale complemento 
lazione aurea, e nelle. qualità 
sioni dei biglietti 
pagabili a vista e al portatore, è pieno il mio consenso 


La narrazione sulle origini degli istituti italiani, le 
vicende traverso le quali passarono, le confusioni sem- 
pre più oscure, la catastrofe della Banca romana, che 
si sarebbe dovuta abolire sin dal 1870 perchè conse- 


Vincenzo Fago, contribuirono a creare inì, 

T'Italia e alla sua rappresentanza un'aura dî 

tia, della quale è sperabile che si abbiano ano 
seguito a mantenere e riconoscere i buoni effetti,a 
solo nell'ordine scientifico, ma anche nella ragion 
politica, poichè, per questa volta, la scienza e la po- 
litica, si sono trovate ad Atene in così perfette 
armonia, 


alia. di Tio Canova 


scane e la Romana). Non rimangono che altri due 
istituti con facoltà di emissione, i quali però sono en- 
ti pubblici e non Società di azionisti. 
ss 
Canovai pubblica un documento tratto dall'archi- 

vio privato di Francesco Crispi (e questo si sapeva ar- 
che per dichiarazioni fatte alla Camera), dal qi 
appare il proposito di quel ‘litano della nostra rivotu- 
zione, di togliere ai Banchi di Napoli e di Sicilia la-fa- 
coltà di emettere higlietti di banca. Ma molto proba- 
bilmente non sarebbe riuscito e. pensando ai vantag- 
gi sicuri di quegli istituti al mezzodì e ora anche 
alle altre parti d’Italia, mi è sempre parso che il bene- 
ficio dell'unità assoluta si sarebbe pagatoa troppo 
alto prezzo! Aggiungasi che in Inghilterra e in Ger- 
mania la potente unità della circolazione non è turba-i 
ta da banche minori di emissione collaterali e la Bant 
ca d’Italia per la potenza intrinseca, per la sua autò- 
rità morale riconosciuta dagli egregi Direttori Gene- 
rali del Banco di Napoli e di quello di Sicilia, già siav- 
via a quelle altezze. E vi è modo ( e lo dimostrai coi 
fatti) non ostante la trinità bancaria di ottenere la 
unità di indirizzo, (1) 


gnata in fallimento al Regnad'Italia, quella imminen- 
te del Banco di Napoli,da cui si potèsalvare il mezzodì 
d'Italia, le leggi forti e riparatrici del Giolitti, del Son- 
nino, e quelle che anche io ho fatto approvare, per ef- 
fetto di tutte le quali dalla somma abiezione potemmo 
alzarci al sommo onore, sì espone con vigorosa so- 
brietà nel litro del Canovaî, come si addice a un tec- 
nico che spiega con chiarezza i fatti in mezzo ai quali 
ha vissuto. La teoria e la pratica delle banche în lui si 


J guai bancari ei li vide, li sofferse, li denunziò e 
contribuì alle riparazioni la sua fida e modesta colla- 
horazione con l’'eminente Direttore Generale della 
Banca d’Italia, lo Stringher. le ci benemerenze verso 
YItalia economica sono universalmente note e ricono- 


Quindi dobbiamo esser lieti che il libro del Canovai 
ora pubblicato in italiano faccia parte nell’idioma in- 
glese degli atti poderosi e magnifici della Commissione 
americana e abbia cooperato, insieme cogli esempi dî 
altri Stati europei, a preparare la riforma della circola» 
zione bancaria nella grande Repubblica del Nord. 
Le crisi scoppiate negli Stati Uniti, aggravate dai loro 
viziosi ordinamenti bancari, sogliono varcare con ra- 
propagano în Enropa, che 
ne sente anch'essa i danni massimi e perciò è somma» 
mente interessata alla riforma della loro circolazione. 


Segnatamente nell'ordine economico. gli errori ele 
colpedî un grande popolosi ripercuotonoin tutti gli al- 
trie vi è un’intima solidarietà tra loronel male più che 
nel bene! Anche le conversazioni avute a Parigi dal 
Canovai col senatore Aldrich e col prof. A. Piatt An- 
drew opportunamente epilogate nel libro, del quale sî 
ragiona, hanno contribuito alle conclusioni della in- 
chiesta americana. Le quali consistono nella fonda- 
zione di un unico istituto centrale, a cui si commette 
l’ufficio dell'emissione di biglietti pagabili a vista e al 


portafogli di cambiali a breve scadenza. Quei biglietti 

si distribuîrebbero alle banche nuove o alle antiche, 
che perderebbero il diritto di emissione e si colleghe» 
rebbero coll,Istituto unico; esso, invece del Ministero 
del Tesoro, diventerebbe il centro del movimento delle 


Queste proposte (non è qui il Iuogo di esaminarle 
nei particolari tecnici; avvicinerebbero la grande 
Repubblica del Nord ai metodi dell'Europa, mentresi- 
nora i biglietti delle sue banche, molteplici e diversi, 
circolano sulla garanzia reale del deposito di valori 
di Stato che quei biglietti monetizzane. E° un si- 
dalla pra- 
fica e mal sì sopporta nei giorni lioti, ma nei Ve- 
nerd neri delle crisi commerciali e monetarie esacer- 


attirarlo con tutt] gli allettamenti,a colpi di rialzi suc- 


Se dopo la crisi terribile del 1907 gli americani non 
mutassero via, vorrebbe dire che la prosperità li ren- 
de incorreggibili e spensierati. Ma vi trionferanno le 


colari, che le contrastano? le autonomie federali sì 
rassegneranno a questi nuovi atti di accentramento? 
Sono domande, dubbi, che si cominciano a muovere 
e a diffondere in Europa, ai quali è precoce ora lo 
sforzo di rispondere. Ma ripetiamoal Canovai la nostra 


{l Canovai chiarì sempre più all'America quanta 
solidità e quanto credito abbia conferito alla cireola- 
zione italiana la base di una riserva metallica in oro 
costante nel suo minimo e allargabile, la emmissione. 
senza limiti rappresentata integramente dall’oro, i 
portafogli sempre più liquidi. L'Italia è il solo paese 
che, a corso farzoso, sia riuscita col forte ordinamento 
delle sue banche ad aver per alcuni anni, e quasi sen- 
za interruzione, i propri biglietti, che facevano premio 
sui biglietti e sull’oro dei principali Stati del mondo, ed 
è lecito confidare che, appena cessate la guerra rise. 
gliatrice delle energie nazionali, quel tempo felice ri- 
tornerà. (2) . 

E per conchiudere il cenno sulla riforma amierica- 
na converrà notare l'esempio delle Svizzera, repub- 
blica federale anch'essa, che vinse tutti gli interessi 
cantonali e accentrò la circolazione in un istituto so 
lo; il che deve essere particolarmente significante per 
gli Stati Uniti. La Banca Nazionale Svizzera nei po- 
chi anni della sua nuova vita già riuscì a mantenere 
favorevoli i cambi con l'estero, che prima trovavano 
una cagione di inasprimento nella varietà delle cir 
colazioni disordinate e degli affari non disciplinati. 

vieS 

Ma io diceva nell’esordio di questo discorso che in 
alcuni punti dissento dall’autore di questo libro; 
ne accennerò due soji per studio di brevità, ma fra 
i più importanti. Il Canovai esamina l’opera del Ma- 
gliani per l'abolizione del corso forzoso, e pure am- 
mettendo che il problema non fosse dal Ministro stu- 
diato profondamente e la solùzione non rispondesse ai 
sani precetti dell'economia monetaria vorrebbe si 
riconoscesse che l’errore non fu dell’uomo, ma del par. 
tito di sinistra, inteso ad affermarsi colle magiche ope- 
razioni della abolizione del corpo forzoso e della abo- 
lizione della tassa sul macinato. La presenza del Ma. 
gliani fu una difesa, un presidio ; ha evitato mali mag- 


Dissento da questo giudizio, e ricordo ancora la 
voceeloquente di Marco Minghetti, che alla Camera dei 
deputati rassomigliava il progetto del Magliani alla 
traversata dell’Occano im barchetta ; sì può fare, ma è 
un miracolo se non si capovolge. E perchè rimanesse 
illesa nella navigazione la frdgile navicella, occortera 
un cumolo di contingenze favorevoli, le quali quasimai 
si avverano, Ioindicai allora alla Camera e nella Nuo- 
va Antologia una di queste condizioni indispensabili, 
essenziali : l’astenersi dalle emissioni di nuovi debiti 
all'interno, e segnatamente all’estero, inaugurando , 
una rigida politica di castità finanziaria. 

Ma eravamo nei tempi delle gioconde © lussuriose 
spensieratezze : abolire il corpo forzoso, abolirò ta 
tassa sul macinato non bastava ; contemporaneamente 
si dava lastura.alle maggiori spese di ogni specie, si po- 
sero a effetto i giganteschi piani di costruzioni fereo- 
viarie per un miliardo, che poi sì raddoppiò: unioamen- 
te eseguite coi debiti, i cui titoli si disoreditavano 
nelle successive emissioni, abbandonando gli aurei 
precetti di Marco Minghetti, da lui messi în atto, che le 


(1) Alludo, oltre che alla forte e salutare ispezione affidata al 
Tesoro, efficaoe © coordinatrice, ai provvedimenti:da me presi, 
quando ero al Tesoro, di convegni periodici dei tre Direttori ge- 
norali delle Banche di emissione presieduti dal Ministro per fis- 
sare i criteri generali degli affari, per impedire che i fidi ni ri- 
petessero nelle stesso. pemone e per fissare gli accordi sull'inte- 
resse e sulle altre modalità essenziali dagli sconti. 

(2) Questo punto essenziale il Canovai avrebbe dovuto esami- 
nare © curare. 


— Non so, disse con voce spenta. Non capisco, 
Tuo fratello t’aspetta giù nell’automebile, non 
sarebbe tempo che tu tornassi a casa ? Non è 
succeduto nulla : stasera ti soriverò. 

Essisi trovavano di nuovo pel salottino, quag- 
do il cameriere attraversò l’antionmera perapii- 
re nuovamente l’uscio di casa. 

— Jim, fece Iris teneramente, mio solo caro, 
qualche cosa dev'essere succeduto ed io non me 
ne andrò finchè non me l’avrai confidato. Caro, 
dimmelo, presto : fra noi non vi sono segreti. — 

Con uno sforzo supremo Jim si rioompose, 


sorrise coraggiosamente e la guardò. 

— Certamente non vi sono segreti fra noi, Iris, 
sonosoltanto un pò confusoe non possospiegarmi 
ora. Fidati dimeefacometi dico : vaa casa ades- 
s0 e stasera ti scriverò come al solito — Si chinò 
e le diede un bacio — Presto, v'è qualcun altro 
che è venuto a vedermi. 

Ella esitò un momento. 

— Non me ne vado, Jim. 

Nservoentré di nuovo : 

— Mr. Stanisbury,signore. Sapeva che eravate 
in casa e vuol dirvi una parola. Aspetta in sala 
da pranzo. è 

— Vengo subito. 9 

Jim, prese Iris perla mano e cercò di condurla; 
verso l’uscio. 

— Adesso si, va bene - disse con voce malferma, 
Credo di capire. 

Ma Iris tornò indietro. 

— Mifermerò finchè tu avrai visto Mr. Stanisbu. 
ry ed allora mi raceonterai tutto, — 

Egli la guardò un istante negli occhi, poi vel- 
tando la testa disse : Sta bene, cara. 

Lasciò la camera senza aggiungere altro ed 
Iris aperte le finestre si sedette facendosi fregco' 
con un giornale. 

Franoks trovò Stainsbury in sala da 

L'avvocato era chiamato Stainy dagli intimè| 
lo si diceva un bruto ma giusto. Era molto alto, | 
magro, angoloso, i baffi scuri spioventi sul labbro; 
superiore, gli occhi piccoli parzialmente nascosti, 
da foltesopraceiglia, 


Ì 


{ 


| 


rl dere 


costrazioni ferroviarie ni dovessero compiere pontibil- 
ec plal metà colle entrate affettive e l'altra metà 
lito. 

ra evidente che sì dovesse al più presto ricadere nel 
"otrtò forzoso, dopo aver scittpato uningente prestito 
ati 644 milioni in oro. che tornò all'estero traverso fl 
“piamò inclinato del nostro eredito. 

Questo non sapevano le maggioranze parlamentari, 
che non sono obbligate a conoscere ie leggi dell'eco. 
nomia monetaria e dasideravano soltanto di colpire 
<olla loro prodigalità l'imaginamione del popolo ita 
liano ; ma questo sapeva il Ministro che, adulato da 


«quelle maggioranze, le sorviva. (2) 
* 


Gli inni di gandio dutarono poco; il cambio con 
l'estero picipitato da 112 a 98.78 risali ( aggrava 
dosi i nostri errori tseniei ron la crisi frantese ciel 1882 
© colla prepatazione della terribile crisi edilinia roma- 
ria ) a 104,29; la rendita da 93,30 precipitò a 84. Po. 
chi anni dopo dell'abolito corso fottoso non rimase 
che uma triste ricordanza: la Inbvità del tenipo felice 
csncerbando gli antichi quai !T sicerssori del Magli 
ni mutarono via: anmentando le imposte, diminuen- 
do le spese, sottilmente cercando tutte le economie 
possibili con la lesina e con la lima, restringendo eli 
appelli al eredito pub 
“ mati dalle artifi 
di Stato, resistendo alle mai 
sotiraesero Îl paese dalla 

Uftalia, posta tr la 1 
di politica estara de! 1889, le 1 
Germania impote leto. tornò 
della sobrietà, che rinlzano la fortuna deg 
quella d'una famiglia dissestata. 


e della contabi 
ranze scialaoquatrici, 


cia che, dopo le vicende 
utava il oredito, e Tn 
quelle virtî 
Stati cone 


Th un aftro pinto dissento dal nostro Attore che 
acceso da un ardente patriotismo paragona con quelli 
dinll'Itnlia i principali indici finanziari, cconontici 


dell'Au 


e monetari dell'Inghiltere rin-Ungheria, 


delli Francia, della Germania © del Belgio al fine di 
trmtne da conseguenza che il progresso nostro sorpassa 
cli gian Imagna quello di quani tutti gli altri puosi, nel- 
l'aumento delle riserve metalliche delle banche; nel 
cumulo degli avanzi dei bilanci e nella eapansione come 


merciale 
Certamente il prognoso dell'Italia è notevole, ma 
on conviene esagerari. con siffatti paragoni, troppo 


abusati oggidi. 


E restringendomi a confutite una sola di que- 
ste asserzioni, estremamente ottimiste, 1) Canovai 
compara il movimento del commercio internazio» 
nale d'importazione e di esportazione, del 1894 
»l 1908, dell'Italir con l'Inghilterra, Germania, 
Francia, Austria, Belzio. Spagna e ne trar che 
TItalia viene subito dopo ii Belgio con wn aumento 


N) 


in confronto col 


1894... Ma l'Inghilter- 
ta muove da 15 nel 1894 c arr n 24 mi. 
i nel 1908: la Germania da 9 a 18 miliardi nello 
periodo di tempo, il piccolo Belgio da 2 mitiardi 
è mezzo sale n quasi sei. Per contro il commercio in- 
rernazionale «d'Italia. ch'era di 2 miliardi 121 milioni 
nel 1894, ascende n 4 miliardi 889 milioni nei 1908; ata 
sotto del Belgio! Quale figura facciamo noi ancora col 
fico internazionale di fron- 

Itri paesi ! F° certamen- 
la Germania e dell'Inghit- 
5 miliardi giungono a 
2. che il nc equa vendo da 2 miliar 
1 milioni si arriva n 4, 889, Numeri così piocoli 
vsognata per necessità che raddoppiassero in una 
lunga serie di anni. se non si doveva immiserire ! E dal 
1908 al 1911 i dati statistici comparati del commercio 
aternazionaie renderebbero anche più evidenti que» 
te osservazioni 

Allietiamoci dei neatri progressi, ma salviameoci 
{alle ebbrerze dei paragoni coi giganti: non perdiamo 
mai quella modestia, la virti dei forti, che comggio- 
samente avvertendo quanto le manca sprona l'Italia 
a salire anch'essa su quelle cime, dove stanno e non 
si riposano i nostri emuli e competitori ! 


Luigi 


miliari 


sostronottile volume di tr 
ni colossali numerì degli 
è porfentoso îl caso di 


Luzzati. 
(r) Noi non solo siamu pienamente d'ac 
sordo col Vanovai, dissentendo. come sempre 
abbiamo dissentito, dall'on. Luzzatti e dagli 
altri che tr ‘ono disastrosa la conversione 
del corso o compiuta dal Magliani; 


torz 
ma siamo convinti che quella operazione fu 


a molla che diede impulgo al risorgimento 
sconomico dell’Itali 
Qual’era, infatti. 
1876. quando avvenne la rivoluzi 
mentare del 18 marzot 

l'Italia era compressa dal trattato di 
commercio dettato da Napoleone Ill nel 
1859 e sul quale si erano modellati gli altri 
od era oppressa dal corso forzoso — due 
macigni che impedivano lo sviluppo «de 
nostra attività e delle nostre risorse econo 
miohe. 

1 trattati scadevano nel 1877 e alla rinno 
vazione, che fu nu vero riscatto per le indu 
atrie e pel commercio nazionale, fu primo col 
laboratore lo stesso on. Luzzatti, desiguato 
dall’on. Depretis nel gran programma di 
Stradella dell'autunno 1876. 

Ma se i trattati nuovi rimossero uno dei 
macigni, restava il secondo che paralizzava 
le iniziative e ci teneva nei rispetti del ere 
dito in una grave inferiorità rispetto alle 
grandi industrie straniere 
Il progetto Magliani lo rimo 
one diede una grande spinta alle nuove ini- 
ziative: ma come © per i ragazzi che 
si sentono liberi nd un tratto. si abnsò del fa- 
cile credito che il mondo bancario estero fa 
ceva a gara nel prodigarei e così i andò in- 
contro alle conseguenze dell'abuso eccessivo. 

Ma Ja ricaduta, per quanto complicata da 
altre cause, non fu poi così grave da giusti 
ficare il giudizio attribuito dall'on. Luzzatti 
a Marco Minghetti, se non fosse sopraggiunta 
la crisi edilizia, dovuta anch'essa ad ecces 
d’iniziati favorite da eccessiva facilità di 


» nostra situazione nel 
me paria» 


se e la rimo- 


eredito da parte delle banche e degli stabili- 
menti di credito nazionali ed esteri. 

Ad ogni modo, come i nuovi trattati di 
commercio aprivano una nuova era d'indi- 
pendenza e di ività economica, l’aboli- 
rion» Adel corso forzoso fu potente incentivo al 
risveglio delle nostre forze economiche ed a 
quelle nuove iniziative, che, dopo un periodo 
«ii pletora, îurono il lievito che doveva por- 
tare l’Italia economica © finanziaria ai mera- 
vigliosi risultati raggiunti 


pi iii 


ongresso delle Costruzioni 


Teri mattina nella Sala degli Orazi e Curiazi ha av. 

iuogo la solenne inaugurazione del 111. Congresso 
internazionale delle Costruzioni edilizie © dei Lavori 
pubbli 
AI palco della presidenza prendono posto il Mini. 
stro on. Sacchi, i Sottosegretari on. Di Scalea e on. 
Gapaldo, il Presidente della Federazione internazio. 
nale e del'’attualo Congresso on. Odorico; Îl rappresen- 
tante del Prefefto e il comm, Ballori, in rappresontan- 
za del Sindaco di Roma. 

Nella seconda fila si trovano il segretario generale, 
del Congresso avv. cav. Odeardo Silvestri, l'ing. Mo- 
ma, presidente dell'Associàzione genorale Imprendi- 
tori e Costruttori di Roma; Van Ophen. direttore ce- 
neral» della Federazione internazionale; Soulè della 
federazione francese, ing. Ballesio della federazione 
nazionale e Pavv. Alessandro Bocca. 

Tra gli intervenuti notiamo, il © 
ing. cav. Bellia e Morra di Torin 
glioni d Milano, cav. Castelli di Verona, Bottinelli 


presidente ell'Associazione di Siena, gli ing. De Pao- 


4 


6, Bianchi, Ciraesi. Del Comitato otdina: 
Alfredo Balvadori, Rosei, Giorgio 
Sinti PRO Retwockin, Giorgiai, Boeraso, fi der. 


Ri ro Partini. 
toh puro presenti l'avv. Vitali, tl prof, Ceradini, 
‘nccheli direttore dell'Im- 


direttore della Senola d La reni 
il commi. Cantoni, l'ing. 

mobiliare, l'ing. maggiore Sarti ed i rappresentanti del. 
lo varie nazioni. 

Alle 10.30 si alta, per primo a pstlare il cons. de- 
legato Ballori. 

Il discorso del prosindaco. 


Roma che mai dimentica la sua alta missione è 
rappresentata dal sto Sindaco a Venezia inauguran- 
te l'Esponizione artistica © la resurrezione di raagni- 
fica opera d’arte, ed oggi Roma rideve Voi in Cam- 
pidoglio. 

Nell'assenza dell'on. Sindaco spetta a me l'onore 
di porgervi il ealuto della civica Magistratura, 

Noi siamo dinanzi ad una eletta accolta di uomini, 
non pochi chiari nella selenza, altri eminenti nella 
politica, molti esperti nella induatria edilizia 

ll convegno che sta per inauguratsi ‘alla presenza 
del rappresentante il governo del Re, con la solen- 
nità che anche derita dal luogo nel quale nigte rac: 
colti, assurge, non solo pel valore degli uomini con- 
venuti, stranieri ed itaNani, tutti egualmente cari 
all'alma Mater, ma altresì per i temi che debbono 
formare argomento di discuasione, ad alta importanza 
sociale. 

Scopo precipuo dei vostri studi è quello di riuscire 
ad armoni interessi clegli intraprenditori dei 
lavori con quelli, non meno importanti, degli opetni. 

Dall'armonia di tali interersi, irradiata dalla Tucs 
della scienza e dell'atto. potranno attendersi opere 
apportatrici di maggiore ricchezza e benessere per la 
collettività — recanti maggiore impulso alla educa» 
zione del popolo - al più razionale proficuo svolgi. 
mento dei pubblici servizi non ultimi quelli esplican- 
tì le vatie manifestazioni dell'assittenza pubblica — 
al risanamento delle città e delle campagne ed infine 
a riparare alle conseguenze, spesso preocenpanti, 
dell'arbanesimo 

La rin è lunga ed aspra, ma ne sospingono le esi. 
gente della civiltà che incaiza 

Intanto tutti i centri di ogui nazione da i maggiori 
ni minori nttendono alla loro trasformazione edilizia 
© Roma redenta a libertà, tornata ad essere di civiltà 
maestre, presenta a Voi, oltre alle sue vetuste gran: 
derze, non poche rimesse in vista con grande sapienza 
ed intelletto d'amore, le opere avove eseguite, od in 
via di esecuzione pel volere dello Stato 0 del Comune. 
urbe, 0 Signori, si allieta di questo convegno cd 
Voi la sua cordiale ospitalità. 
teo del prosindaco è accolto da calorosi 
applausi. cessati i quali si alza a parlare il Ministro dei 
Lavori Pubblici. 

Il discorso det Ministro. ì 

A così importante convegno di fore operanti in 
tn campo che interessa ln pubblien amministrazione 
non può mancare il saluto deferentò del Governo del 
Re. N problema edilizio che ogni giorno si fa più 
grave, richiede sopratutto, per più favorevoli sol 
zioni, un’onganizzazione tronien sempre più perfe. 
zionata. È nel tempo stesso lo sviluppo dei lavori 
pubblici. în un'ora sempre più ispirata nlle esigenze 
del benessere generale, rende maggiormente interes. 
sante il problema qualitativo dei modi è delle forma 
con cui le opere pibbliche debbono essere esegnite, 
Accanto alla fortunata ascensione delle energie 
cooperative, e mentre le mutate convinzioni e condi 
zioni economiche in vari casi consentono tina diretta 
esecuzione a enra dello Stato, niuno vi è che dubiti 
come la privata induetria degli appalti permanga 
tuttora la pietra angolare su cui si basa il sistema 
delle opere pubbliche. Ond'è che alla materin del 
vostro congresso convergono studio è cnra dell'Am- 
ministrazione di Stato 

Tra esso e gl'imprenditori è naturale che sussistano, 
per la diversa posizione di interessi. divergenza di 
vedute e criteri. non soio nella concreta determina» 
zione dei singoli patti. ma fors'anco in una fonda 
mentale concezione del contratto d'appalto che, 
configurato în tipi genetali ed in armonia con gli 
istituti della conta statale. è penetrato da ele. 
menti prevalenti di diritto pubblico. 

Ma se ineritabili sono le divergenze esiste tutto un 
terreno comme in cui Amministrazione ed imprese 
sono portate ad intendersi E mentre l'azione degli 


enti pubblici esser deve sempre più rigida e cauta 


a tutela del pubblicoerario, certosi è che la sistematica 
siepe di diffidenze. sospetti di patti formalmente 
insidacabili onde piacerebbe ad alcuno cingere Patti 
rità delle imprese nei pubblici appelti mal giovano 
agli interessi benintesi dell’amministrari cd ali 
mentano in definitiva la mata industria glelle liti. 

Adi uno stesso scopo, particolarmente, possono @ 
debbono tendere le due parti contraenti negli appalti 
e cioè alla chiarezza ed alla semplicità dei patti. Ed è 
questo il concetto della graduale riforma che, inì- 
ziata dal mio egregio predecessore, è tuttora in corso 
di preparazione e conceme l'insieme sistematico dei 
regolamenti e capitolati che disciplinano gli appalti 
delie pubbliche opere. Se l'ini riforma avrà, 
come spero, attuazione, ne trnrranno equo vantaggio 
gli appaltatori, ma soprattutto beneficata sarà la 
pubblica cosa, e Sarà pur giusto che non si dimen- 
tichino coloro che all'esecuzione degli appalti dan 
la forza delle braccia: io gico gli operai che l'industre 
ingegnosità italiana rende abili ad ogni meestranza 
© che hanno ormri diritto, giusta le rinnovate ten- 
denzo dell'equità sociale, ad essere, nei contratti di 
appalto, tutelati da clausole per l'orarioe per la mer- 
cede. 

La possente Asso che ha convocato questo 
Congresso mostra nei suoi atti di sentire lo spirito 
dei terapi ed alla aperta organizsazione dei collegi di 
imprenditori cd ni liberi dibattiti delle \scombiee 
affida la difesa dei propri interessi, Di questi metodi 
l'amministrazione si compiace ed è con schietto senso 
di deferenza che seguirà i Invori di questo Congrosto 
augurandosi che i risnitsii delle discussioni rostre 
possano essere prese nella considerazione più bene- 
vola della pubblica amministrazione, :1 cui desiderio, 
lo ripeto, è di considerarti come strumenti necessari 
e come amichevoli collaboratori. 

Abbiateri dunque il cordiale saluto del Governo, 
che più specialmente si volge a quelli tra voi chepro- 
vetti per opere insigni, giungono qui da altre nazioni. 
Esei troveranno, sul suolo di Roma eterna, i gloriosi 
© giganteschi monumenti edificati dai padhi, trore- 
ranno le costruzioni tipiche delle ère e delle civiltà che 
si succedettero all'ombra del Campidoglio fulgente, 
ma troveranno anche nelle opere elevate dalla nazione 
risorta il documento di quella giovine forza d'Italia 
che pur oggi si manifesta ed irradia nelle prove del 
valore italiano, nel cospetto del mondo, 

Le parole dell'on. Ministro sono salutate da appro- 
vazioni generali © ripetute. 

Ha quindi la parola il 

Presidente del Congresso 

Ecco un sunto del discorso che l'on. Odorico, pre. 
sidente del Comitato ordinatore, ha pronunziato 
in occasione rlella inaugurazione del IMI Congresso 
Internazionale delle Costruzioni edilizie e dei lavori 
pubblici. 

L’oratore, anzitutto, a nome del Comitato ordina. 
tore del Congresso e della Federazione Italinna dei 
costruttori edilizi espresse i suoi vivi sentimenti di 
gratitudine ai Ministri degli Esteri, dei Lavori Pub. 
blici è dell'Agriccitura per aver voluto accettare il 
Patronato di onore rel Congresso, ringraziando poi i 
rappresentanti del Governoe le altre Autorità che han- 
nò voluto onorare di loro presenza l'inaugurazione 
odierna, ed i Governi Exteri che, come ]n Frantia, 
la Bulgaria, l'Olanda e l'Ungheria hanino inviato 
i rappresentanti ufficiali al Congresso. Depo un sa- 
luto cordiale © fraterno ai congressisti d'Italia, 
l'on, Odorieo ui venir della spiondida 


date ra, 


rintelta de) convegno. Oltre 500 congreseieti. di cui 98 
nazionali, dli ‘900 nencetaion CI 
aderenti, 10 nazioni che inviarono delegati  tfficiati 
o hanno qui in Roma: nti infine, 
aliene temi proposti, svol! pa gia 
e dottrina; queste olfre, nòta l'oratore, porigono 

INI Congresso internazionale delle costruzioni sila 
pari con gli altri due riuscitiasimi di Bruselles e di 


Tale vostatazione è di sommo conforto perchè è 
un segno tangibile di quello spirito di colleganza e di 
organizzazione di classe che è divenuto nei tempi 
moderni una necessità. L'organizzazione di cinase, 
soggiunse l'on. Odlorico, noi intediamo per quanto 
è possibile raggitingeria © perfezionari i 
diamo anche conteneria nei confini dell'equità, 
della ragione e della gitistizia. 

L'oratore coneltide esprimendo l'augurio che anche 
nelle lotte opetose e feconde della pace abbiano & 
servire di esempio l'energia, l'abnegazione, il patriot- 
tismo dei nostri soldati, dèi nostri valorosi marinai. 
L'ing. Mo 

Si leva quindi a parlare il presidente déll’Assovia- 
zione di Roma, ing. Mora. 

L'oratore studia la rapida etolnzione. ché si mas 
nifesta giornalmente in ogni energia morale, materiale 
@ sociale. L'industria delle costrurioni edilizie si 
sviluppa oggidi con estrema rapidità e prende 
sempre più seria importanza; nei temi di questo 
Congresso sono compresi problemi importantissimi 
che trattano anche la questione economico-agciale, 
prima fra tutto ia necessità di raggiungere uno 
stabile accordo tra industriali ed operai. 


1 rappresentanti esteri. 


Il rappresèntante del Portogallo dice che nel suo 
paese ri segue con merariglia il rapido ascendere 
della ricchesza industriale italiana. 

Lererre, delegato ufficiale del Belgio, saluta i 
Reali di Italia in nome della nazione che egli rappre- 
senta. 

Rivolge un saluto anche ai Ministried alle Autorità 
che hasino roluto dare la loro adesione a questo Con- 
gresso, 

Morlin, per la Francia, De Vinght per l'Olanda, 
Viragh de Quistato per l'Ungheria, rivolgono anche essi 
parole di saluto alle Autorità ed ni congressisti. 

Wan Oplen. presidente della Federazione inter. 
nazionale dei costruttori, dice che l'attuale congresso 
è internazionale perchè risponde al fatto che la vita 
sociale ai fa sempre più intensamente internazionale. 

Infine seguono i discorsi di saluto dei rappresen. 
tanti delle Federazioni nazionali: F:ke per la Fede. 
razione tederca; Soul per Ja Federazione francese 
Mitlor de Miklcs ar per la Federazione ungherese; 
Herixe per In Federazione olandese, Blattener per la 
Federazione svizzera. 

In ultimo, su proposta di Van Opher, per acli 
mazione, tiene confermato a presidente del Congresso 
l'on. Odorieo, Dopo di che l'on. Sechi dichiara aperto 
il-Congresso in nome di Sita Maestà il Re. 


I LAVORI 


La prima seduta dei lavori di questo importante 
Congresso ha avuto luogo nel palazzo dei Sabini sotto 
la presidenza dell'on. Oderico. 

Il presidente comunica l'adesione dell'Ateociazione 
ligure dei costruttori in arte muraria di Genova, e 
propone di costituirà così In cariche del Congresso: Vice 
presidenti: Fncke (Germania), Villemin (Francia), 
Pan Ophem (Belgio). Hendrir (Olanda), Milos de 
Milotrar (Ungheria). Mora (Italia), Blattner (Sviz: 
tario Generate: ing. Augusto Ballerio: È 
del Congresso: Cangianut (Svizzera). Goffard (Belgio); 
Deloffre (Francia) Morra (I'orino) Rossi (Romry) 
Ferrigni (Milano), Presidenti di Bellia (Italia), 
Lepez (Francia), Brion (Alsazia) Vire-presidenti di 
Salvatori, Hesbrin, Frisia, De Farkas, Lam- 
bertini: Segre'ari di Sezione: Manfredi, Van Dyok, 
Lodigiani. 

La proposta viene Approvata per acclamazione. 

L'on. Odoriso cede la presidenza al rappresentanta 
francese, signor Brion, e 8° la discustione del 1 
comma dell'ordine del giur 

Orzanizzazione internazionale degli industriali: 
scioperi, serrata, disoconpazione, assicitazioni. con- 
tratto collettivo fra operai e padroni: metodo uni» 
forme per regolare i conflitti fra padroni ed operai. 


Sugli scioperi e sertate parla Lambert 
tante l'Ars, di Bologi 

Ritiene che energica e irri 
ripulea degli industriali a © 
questi possano peiniciosame 
dei prezzi o quando possano 
nomia. Nè minor fermezza 
gli scioperi relativi a qu pio, în cui 
siano compromesse le ragioni di etsera dell'imprendi. 
tore o le cratteristiche del direttore del lavori 

L'oratore presenta poi le seguenti conclusioni 

Îl 3 Congresso internazionale delle costruzioni 


i, rappresen» 


acibile debba essere ta 


edilizie © dei lavori pubblici 
ritiene 


rzare con una attiva, persistente 
assidun propaganda le file delle organizzazioni dei 
i e degli Imprenditori di opere pubbliche 


pom: 
vat 


improrogabile la castituzione 
federazioni prima regioneli 
nazionali, delle organi 
ituiro; 
ritiene 

indispensabile una scrupolosa severa esclusione degli 
a sciopero 0 serrata dei cantieri di tuiti gli 
jone internazione]e 
pata contro determinati gruppi 
ace degli industriali delle 


î aggruppamenti in 
i nazionali, e da ul 
zioni costituite e da 


rdustriali controllati 
affinchè l'azione svi 
di operzi non sia rese inef 
nozioni non impegnate: 

fa voti 
che nei vari Stati sorga presto una illuminata ed equa 
legislazione del invoro che codifichi e sanzioni i diritti 
ed i doveri del lavoro». 

Parlano Brion, Cangianot, Lezabertini, gli on. For 
tunati e Odorico e Piquet 

Si sospende la discussione per ia redazione di un 
ordine di 


ro. 


. 


Si sospende dopo una non breve discussione di de- 
liberaro sulla questione del contratto collettivo. 
lì Congresso continuerà stamane. 


iii ine ii 
Congresso dei Comizi agrari Italiani 


Seduta di chiusura, 


Nella seduta di chiusura l'on. Patrizi prende ja 
parola per dire con tutta franchezza che egli non crede 
che i Comizi agrari vivano una vita florida e che, 
nello stato în cui si trovano, non rispondono alle 
finalità della loro fondazione. Presenta un analogo 
ordine del giorno che, dopo viva discussione cui pren- 
dono parte l'on. Manaesei, il marchese Montezemolo 
îl principe Gowznga, il prof. Caruso ed il dottore A. 
Rossi, viene accettato a solo titolo di raccomandazione 
perchè venga disenzso dai singoli Comiri. 

Sugli abbuoni d'imposta in caso di gravi infortuni 
celesti l'on. Manasse ha interpellato vanamente il 
ministro d'agriooltura. 

Su'ogni singolo caso deciderà il Consiglio di Stato. 

Sul comma cinque dell'ordine del giorno l'on. Ma- 
nassei dopo aver dimostrato come in molti paesi di 
campagna manchi ogni rudimento di mutualità co- 
sicchè i contadini, in caso di malattie, sono ridotti 
alla rovina, dice che sarebbe neotesario ad ogni Co- 
mizio agrario aggîungere la sezione mutualità. 

La proposta è accettata. 

Dopo l'approvazione del bilancia 1910-11 e la 
nomina di altri tre membri nelle persone dell'on, Ma- 


agricoltura È 

L'assemblea si associa e l'on. Manassei dichiara 
chiuso fl Congreso. 

[|_ —_———— i. 
Consiglio Comunale 
Seduta del 22 apri residenza Ballori. 

Alle 21.30 si apre la seduta con la lettura del pro 
censso verbale della precédente adunanza che viene ap 
provato. 

Ballerl informa il Consiglio dell'assenza del Sin- 


daco Nathan recatosi a Venezia in occasione delle 
recenti feste a rappresentare la nostra città. 


Le Interrogazioni. 


Approvaté alcune propostine di lieve importanza» 

Bruchi dà esaurienti spiegazioni al consigliere 
Pavoni il quale lantenta che troppo spesso, a causa di 
fest siano chiusi gli uffici capitolini. Desidera egli 
nell'interesse pubblico che vi sia un tumo fra gli im 
piegati più numeroso dell'attuale in modo da evitare 
che un cittadino che si rechi in Campidoglio per affari 
in un giorno festivo, non debla tornarsene indietro 
insoddisfatto a causa dell'assenteismo del personale 
capitolino. 


Le proposte. 


Sulla proposta relatita alla sostituzione di un ser- 
vizio di coincidenza a quello diretto, tra piazza della 
Libertà € Via Trionfale. 

Testa nota il fatto che în seguito alla concessione 
del breve proiungamento la tariffa è aumentata da 10 
8 15 centesimi 

Non ritiene che ora sin il caso di ammettere un tra- 
sbordo che implica una perdita di tempo e che fnrebbe 
atimentare la tariffa. Ciò significherebbe un aggravio 
per ia cittadinanza e un vantaggio per la Società, 

Ferrari aggiunge brevi parole. 

Montemartini assicura il consigliere Testa, di. 
cendo che la concessione fatta alla Società era prov- 
visoria tanto che ora In Società stessa ha chiesto di 
tornare all'antico. Si è potuto ottenere col cortese 
consenso della Società, il servizio dli tasbordo che sarà 
sempre utile finchè non si saranno ottenuti gli altri 
servizi tranviari pel quartiere Trionfale 

Stlla proposta riguardante lo modificazioni ai 
lavori eseguiti nell'aula massima del paseagaio senato 
rio. 


su queste proposte riguardanti i lavori ese. 
i nell'Aula massima domanda delle spiegazioni 
perchè mentre l'ufficio tecnico, a cui rivolge una lode 
per la diligenza usata. rilevò che il invoro non era stato 
compiuta conforme la convenzione stipulata, tanto 
che nelle proposte si dice che le differenze riscontrate 
erano così importanti da rendere inaccettabile tutta 
Papera, si viene ora a proporre di accettare semplice- 
mente d'inttodurre delle modificazioni. A lui sembra 
che la soluzione dovrebbe estere di obbligare l’appal- 
tatore a compiete di nuovo il lavoro facendo il patto 
convenuto. avendo l'ufficio tecnico riconosciuta inac- 
cettabile tutta l'opera. 

Nota che questa impresa insieme ad altre son as- 
sunte da) nostro Comune a trattativa privata l'im: 
pottante lavoro delle Casette a Porta Metronia per ui 
importo di un milione e merzo. 

Bentivegna. Ringrazia il consigliere Fedra delle 
parole benevoli rirolte all'ufficio tecnico e spiega 
quale fosse ia natura delle manchevolezze riscontrate 


della esecuzione dei Invori in parole dimostrando come 


nessun danno è pervenuto al Comune in quanto che 
la ditta assuntrice ha rifatto completamente il lavoro. 
come era stabilito nel contratto d'appalto. 

Sulla proposta relativa all'acquisto di carri per 
uso dell'esercizio del frigorifico 

Testa vorrebbe che i carri venissero costruiti in 
modo da poter essere utilizzati tanto pel trasporto 
del ghiaccio quanto per n carne congelata che i com- 
mercianti ininori affideranio per la conservazione al 
frigorifero municipale. 

Montemartini. Assicura il consigliere Testa di 
condo che quanto egli ha osservato è stato già oggetto 
di studi da parte dell'Amm. Dice che la soluzione del 
problema sta nel mezzo di trazion 

Testa Roplica, esaminando tecnicamente la que- 
stione. 
passa quindi a discutere il regolamento generale 
sulle vetture. 

Sulla discussione generale il Consigliere. 

Paglierini, Si compiace con Amm. perchè final- 
mente ha portato proposte concrete relativamente 
al servizio delle veiture pubbliche che è di grande 
necessità. 

Non è del parére che l'attuale » 
sia così deficiente coma da taluni è stato rileva 
certo devo essere migliorato. Dice che il pubblico 
che mormora contro le vetture è il forestiero e non 
Îl cittadino romano e crede che le lamentele di costoro 
trovino la loro ragione d'essere nelle condizioni pla 
nimetriche speciali di Roma. Loda l'intendimento 
dell'Amm. di contrassegnare i cavalli. vuole che 
l'elogio che la Commissicne speciale che si è interes 
sata della questione ha rivolto alla classe dei padron- 
Dini sia esteo anche a tutta la classe dei lavoratori. 

Conviene che taluno della classe dei vetturini 
sia di disdoro alla classe intiera, ma non per questo 
si deve generalizzare dicendo che i vetturini siano 
persone poco dabbene. Parlando della questione del 
tassametto egîi Ecatiene il concetto che questo do- 

, ma di ciò ne parlerà 
ario ad aumentare 
ii numero delle vetture già abbastanza esorbitante, 
Parlando del sertizio automobilistico îl quale conta 
ormai den 100 vetture che ritiene anche troppe, 
dicè come questo servizio sia i) migliore forse d’Italia, 
i sî augura che seam- 
senso di reciproca 


rvizio delle wetture 


bievolmente vi sia un maggi 
tolleranzi 

Palomba la poca fiducia nei regolament 
«le leggi #on, ma chi pon mano ad elle? » Bisogna 
fare in modo che questi siano asservati. lo che non 
sempre accade. Lamenta il modo come il pubblico 
è trattati dai vetturini in genere, 

Lamenta il numero esorbitante delle vetture che 
roca il disagio alla intiera classe dei vetturini. 

Non crede poi che il vetturino reman) 
adattarsi ad indossere una qualsiasi divisa. 

È' contrario al pagamento dei nolo del tassametro 
che egli chiama una vera usura. Da ciò deriva il 
guadagno che qualche vetturino si procura non troppo 
lecitamente cercando di « arrangiarsi ». 

Sansoni parla della questione del numero che 
diverita vero e proprio patrimonio del possessore il 
quale più trafficario come meglio crede. A parer 
suo tale problema non è punto risoluto dall'attuale 
regolamento. 

Susi rileva la importanza del servizio delle vetture 
in Roma, nota como ancora non si è pensato di 
ben determinare il numero delle vetture in rapporto 
gi reali bisogni della cittadinanza, ritiene che le 
vetture siano attualmento troppo numerose, Il 
vetturino romano, egli osserva. guadagna molto 
meno di quello delle altre città e perciò dere natu- 
talmente procurarsi altre fonti dì guadagno. ll che 
talora produce quento inconveniente che per molti 
Îl mestiere di vetturino è secondario in quanto che 
bearpuezizin te altri mestieri © non 


perchè 


potrà 


Testa. Crede che le ragioni dell'attuale crisi 


in cui verta attualmente la delle ver 
siano appunto nel fatto del prezzo cron 
rari troppo elevato 


e Sia etor! 
Concorda poi nel concetto dell'Amm. 
{1 tipo del tassametro alla libera conco 


delle vet. 
iano 
tnumero delle vetture. into 

Per quel che riguarda la ereditarietà della con 
sione della licenze dell'esercizio delle vetture. ne: 
come il problema non sia di facile soluzione; in sog 
modo il commercio delle concessioni si deve A 

Non è d'accordo col Paglierini nel ritenere che non 

si debba aumentare il numero dello automobii 
sostenendo invece la bontà del sistema della trazione 
meccanica. 
Sui rapporti fra guardie e vetturini nota come je 
nostro guardie danno prova di cortesia, di pazienza 
e talora di vera abnegazione, rileva d'altro parte che 
il vetturino romano non sia peggiore di quello di altg 
paesi. 

La questione del' malcontento che talora suscitano 
essi è che il vetturino ha la concessione che tutti colvra 
che salgono in vettura debbono estere abbienti.a 
perciò se eventualmente capita un povero diavol. 
questo scende dalla vettura malcontento, 3 

La questione vera è questa: che tutti i sevizi pub 
blicì sono esposti alla critica non sempre obieteiva 
© serena. 

Non è possibile fare una serrata alle nuove patenti 
in quanto che si verrebbe così a formare una class 
privilegiata e chiusa alla concorrenza . 

Dice che PAmm. si cautela nel lsenso di esser 
rigorusa nell'esame che #i fa Roetenere ai vettuani 
che intendono conseguire la patente. 

Termina invocando il suffraggio del Consiglio a 
questo regolamento che si augura serva a definiva 
una buone volta i rapporti della classe dei vetturini, 

Banseni vorrebbe rinviare la discussione per du 
agio all'Amm. di modificare alcuni punti del regole. 
mento. 

Verselloni insiste perchè le modificazioni che 
Consiglio deeidera apportare al regolamento si fav. 
ciano nella disenzsione dei vari articoli 

E poichè il Consiglio è di questo parere. il Sindaen 
allo 12 e minuti toglie la seduta rinviando la disew, 
sione degli articoli ad una prossima seduta. 

Erano presenti i consiglieri 
Albano, Albini, Amici, Armeni, Aureli, Ball 
Bentivegna, Bonfigli, Bruchi, Cagli, Campanon, 
Cardarelli, Caretti, Carrara, Caruso, Chiappa, Dela 
Seta, Del Vitto, Esdra, Ferrari, Franzetti, Gamonà, 


Grifi. Levi, Luciani, Mantegazza. Micozzi. Monte 
martini. Musanti, Nissolino, Orano. Orlando, Otto 
longhi, Paglierini. Palomba. Pavoni, Salvarezza, 


Sansoni, Sereni, Susi, Testa, Torlonia, Trincheri, 
Trompeo, Verceiloni, Zuccari. 


Cronaca di Roma 


VATICANO. — Ieri mattina :ì Papa ha uto 
in separate udienze: il cardinale Di Pietro, Datario, 
col Sottodatario, mons. Spolverini; mons. Rutten, 
vescovo di Liegi; mons. Frattocchi vescovo di Orrie 
ella Cappella Sistina S. S. ha poi ricevuto ì con 
greseisti del Lazio, 

li comm. Pericoli. presidente generale della Gio- 
ventù Cattolica Italiana ha letto un in pei 
Papa ha risposto ringraziando e benedicendo 

— Pellegrinaggi. — Îeri mattina, ci 
Brindisi, è giunto un gruppo di circa 100 pelle 
di Colonia, provenienti da Terra Sa 
mont. Richeu Essi si riuniranno agli altr 
che già si trovano a Roma e saranno ricevi 
dal Papa 

$. P. Q. R—_ Noco 
seguente interrogazione: 

« Il sottoscritto domanda agli Assessori 
patrimoniali e pel Piano Regolator 


Orlando ha 


sociazioni, Cooperative © privi 
l'acquisto di aree fabbricabili di 
a Roma Marittima, ora ji Comune 
necessità di sospendore la definizione di 
ven 


r Venezia. ieri alle 9è partita per Vene: 
presentanza del Senato. composta dei vicepr 
on.li Blaserna e Paternò, dei 
di Prampero, Fabrizi, Melodia 

Partenza di truppe. 
titi da Roma, diretti, a Nap 
no per la Tripolitania 200 
del © del 6 genio (ferrovi 

Una folla di popo! 
ha accompagnato Ì parten 
zione e li ha salutati con evviva entu: 
gurali. 

— Alta stessa ora hanno transitato dalla stazione 
Tuscolana, diretti a Napoli da dove proseguiranno 
per Tripoli 400 soldati di fanteria, bersaglieri © 


piano all'esercito e fecero voti che essa ve 
entusiasmo accolta ed assecondata da t 
colleghi di I 
lanza militare - Umberto 1> — 


Fr 


olo Mangena. l'on. Pats-Serra parlerà della 0 
ate dal su 


» 
e 27 corr., si terrà all'hotel Royal la mostra dì arte 


fotografica di Gustavo Marvasi. 

Tl nome dell'artista è troppo noto perché il nubi 
intelligente 
eStrinsecazi 
gli splendidi } 
quali furor 
internazi 

Ai Lyceum. — Una vera 

e ieri al Lyceum 
chesi annunciava oltremodo pros 
torvenuti vivissima era l'attesa pe 
lia Rampolla del Tindaro, giovanissima 
piace dir subito che Îa sig.na Rampolia sorpastò 
ta le previsioni rivelandosi fin dalle prime n 
tista compita. 

Temperamento artistico di una sens 
ella trasfonde nella musica che suona tu: 
mento e ln dolcezza ond'è pervasa, di 
tooco un carattere di sincerità e di pessione el 
cantano, Suonò ieri la dallaia i» so minore dì Ch 
in modo inarrivabile. 

Fin da questo primo pezzo conquistò » 
uditorio il quale l'appluudi sempre calorosun 
quando suonò: Wagner, Liszt, Tristan mm 
Martuoci Melodia; Del 
binstein Barcarola. x 

Quando diremo che, con questa artista, 
al concerto il tenore tanto simpaticamente no:0 4” 
pubblico aristocratico romano: Vincenzo Tunioat> 
che cantò la Mattinata del Tosti e un senpen È 
Cimara che erano in programma, ma di ca 
non sì contentò naiuralmonte, sì spiegano gli APpIR 
che risonarono ieri corì frequenti © vivi nella È 

ceun. Prese pure parte al conce: < 
ario Silvio Sidoli il. quale sì fece ammirare esco 
i suoì magnifici mezzi vocali; canto at 
Melodia, Di Pietro Lontan date Rotoli Jom" ne 
Fu molto applaudito. Accompagnò degnamen? 
audio Marolb. 


pieno i ir 


moi- 


da 
TRE Ito, che delle di 


fina sola 0 cioè qu 
di Tomarelli la a! 
di Papa Bonifacio 
quella via per dai 
Corso col Te 

se ora questa è sta 
toglie il merito di 
1e radiato il 


esso 


A noi pare gil 


pelli: imperocchè 
de «uinome deli 


cn 
La ri fu tra 


epoca in 
Teri la denomina: 


amo qui 


steri. n 
",ssore, meglio ancc 
la denominazion 
Alla Camera dell 
membri della nuov 
rittoria alla lista 
voti. cont 
Lamarchica—sociali» 
L'esito della vota 
rincia nona ha modi 
i eletti 


quindi 
Alla proclama 
tardi avvenno uni 
giti in lotta 
1 contendenti » 


mentre uno di rss 
Camera stessa cspl 
per richiamare a 
mentre anche 


La calma fu p 
pacificamente; ma 
un'eco che non aft 


uzione 

Inaugurazioni. 
liane hanno iersera 
della Minerva 5. 1 


e l'auguri dei cor 
alla Patria ch 

anno di vita nei Jc 
Amedeo 120. « 


numerose signore 
Per ia Nette 


cambiar 
Nettezz: 
uno che avre 


portantissimo sen 

Invece si è andat 
specialmente nei qual 
vero letamnio. 

T reclami piovor 
che è più grave si è 
nel personale 

Adesso accade che 
dimentichino di and. 
e ciò quanto inc 

E' troppo È 
rale del servizi 

Se le somme 
cienti se ne pr 
modo che Roma 


Oreano Italiano. 
Casse-forti perla cusi 
olii, eco. 


pae 


em 
piccolo 20 
medio 90 
gqando 42% 25 
CASSE FORTI: 
ico 42% 
Nella Camer® for 
deposito chiuso © sisi 
I diritti d custodia] 
di un centesimo per 
ORARIO. — I ioc: 
dei Titolari di Cnssetti 


Tentato suicidio. 
în via P.pe 


nica in p. 
una sua professo, 
l'inchiostro. AS. S 


voltella, offetti di 
rame. Il furto è 
Disgrazia. — 
ab. in v. Marm 
ponte alto tre 
torace .I medici del 
Îl giudizio. 
Tentati suic 
tal Pietro Diot, 
ientara suicidarsi 


n 


— Il vetturino 
în v. dei Cappellar 
Bettandosi nel Tevo 

I baroainoli Enric 
2 ripesearlo e lo tr 
dopo le cure dei caso, 

— Alfredo Grezzi di 
lersera verso Je 20,30 
danzata, tentò di suici 
Vittorio ingoiando uni 
Accompagnato a 
dopo operutagli la tiva 

Attenti ai bimb, 
bambino Livio T 


‘Po ricevuto dall 

da Consolazione 35 

xi Ade dal car — "Tr 

ci Catrtettiore Giulio] 
riportò gra. 

a riportò gravi con 


Tomacelli e Due Macelli. — Il prof. Cia- 


ef POP uîvoco fonico, sieno tolte le denomina- 
via Tomacelli e di via Due Macelli. Per dir 
gi di logica, basterebbe, ad ottenere questo 
che delle due denominazioni ne forse tolta 
"e cioè quella dei Due Marelli, e non quella 
‘ramarelti la quale sì riferisce al nome di famiglia 
topi Bonifacio LX, abruzzese, che fece aprire 
“cia per dare una comunicazione diretta al 
vol Tevero, ossia col ponte di Ripetta. Che 
tata ampliata e migliorata, ciò non 
merito di chi primo la ideò, sicchè debba 
Hjato il suo cognome. 
Arr. Giacomo Belli. 
l'osservazione dell 
se Ìn denominazione di Tomacelli 
dell'autore ìa sua iniziativa ediliziae 
tracciata la via Tomacelli, ora am- 
nominazione dei Due Macelli, che si sap- 
la degno di essere tramandato ai po- 
quindi In cosa al Sindaco, all'as- 
meglio anec alla Commissione speciale per 
aominazione delle vie. 
sla Camera del lavoro. — La votazione per i 
la nuova Commissione esecutiva ha dato 
lista socialista che ha raccoltu a Roma 
1531 raccolti dalla lista repnbblicana 
socialista. 
1 votazione nelle 17 sezioni della pro: 


questa è 


istissime 


abri de 


ti nella li 
ione della votazione 
1 rumoroso tafferuglio tra i due 


ieri sera, 


par: 
lenti si seambiarono bastonate © pugni. 
si, affacciatosi ad una linestra della 

plodeva în aria nn colpo di rivoltella 

agenti che accorsero con tm delegato 
sopraggiuncevano alcuni carabinieri 
istabilita e Vadun 

+ ma certo i fatti di ieri sera avranno 

non affida troppo sull'andamento della 


Le officine tipograliche Ita 
a inaugurato î propri locali in via 
La festa si è svolta fra 
convenuti, i quali fecero 


inaugurazioni. 


he l'altro giorno festeggiò il suo sec 
ta nei Jocali della redazione in via Principe 
signore e signorine. 
Per ja Nettezza urbana. 
ecpiente. dell'a 


tin ricevimento cui convennero 


Si era sperato che col 
ssore addetto al ramo 
finaln te, 
bhe trovato modo di riorganizzare l'im- 
servizio 

i di male in peggio e oggi Roma, 
© nei quartieri cecentrici, è diventata un 


nina, se ne sarebbe trovat 


and: 


îovono, ma non vengono a 


he si nota una 


voltati e quel 
nenria speciale 


de che i canestrari per un giomno o due 
«i andare per le case a ritirare i rifiuti 
neomodo arrechi è facile immaginarlo. 
po che si lamenta la deficienza gene- 
» e sarebbe tempo di provvedere. 

stanziate in bilancio non sono suffi- 
pano delle altre: ma si taccia in 

scenda al disotto di... Boston' 


Creato Italiano. — Locazione di Cassette forti e 
ssetor perla custodia di vatori, documenti, gio- 


Dimensioni Tariffa di locazione 
Alterza Lungh. Mera 8Mesî Mesi Anno 

IE FORTE: 

emo cm 
dv n 
2 12 
0% 8 
FORTI: 
4 ® 

x Cameri fort: 


L 
10 
tC] 
» 


so 

Fi riceve in custodia qualsiasi 
F iuso © sigillato: 

1 diritti d custodia vengono compatati în ragione 
î tn centesimo per ogni 20 decimetri cubi al giorno; 

ORARIO. — I iocali restano aperti a disposizione 
tei Titolari di Cnssette jorti e Casse forti, nonchè per 
Ss consemna® per ilritiro dei deposti in Camera-foria 
tale 834 alle 163 tuttii giorni in cui l'istituto faser 
vaio di rasa 

1 locali eono rombletàmente corazzatiin sociaio 
tppositamenta costruiti con. più perfetti sisters 
© difesa contro ‘incendio eil furto 


L 
18 


Triefono: Redazione N. 12-37 - Ammin. (2-34 
Tentato suicidio. - - Mario Bensa di n. 15, ab. 
np. Amedeo n. 128 studente alla senola tec 
V. Emanuele, ieri perchè rimproverato da 
rofessoressa tentò suicidarsi bevendo del 


AS. Spirito fu trattenuto in osserva- 


Furio -— La scorsa notte ignoti ladri penetrarono 
acchi di a. 40 in v. delle 
Rubarono un barile d'olio, una ri- 


0 è stato denunziato: si fanno ind 
Disgrazia. — Giuseppe Ferrari di 
Marmorata ieri, lav ndo caddi 
ine metri. Riportò gravi contusioni a 
medici della Consolazione si risersarono 


86m 


— Ieri sera, in via Nomentana, 
di anni 23, da Tivoli, calzol 
rsì ingoiando una soluzione di subi. 
ardia municipale Battilana, cotà di ser. 
al trasporto dell'infelice ni Policlinico, 
nuto in osservazione 
nondo Di Jorio di a. 28 ab. 
tentò iersera. di suicidarsi, 
nel Tevere presso ponte Caror 
li Enrico Levi e Pietro Serrani riescirono 
lo trasportarono a S. Giacomo dove, 
caso, restò in osservazione. 
» Grezzi di a. 22 ab. in v. Vocchiatelli 11 


Tentati suicidi, 


a 
sublimato. Fu 
lo tratennero 
nda dello stomaco. 
- In v. Napoleone III, il 
precipitò per Je scale e riportò 
accio destro. 
© lo ritennero guaribile in 30 £. 
- In v. Marmorata 48, il ragazzo 
ando nell'androne della caso fu 
ta tiratagli da un altro ragazzo che 
olo di vista. La ferita lacero contusa 
stra con frattura dell'osso, riportata, 
lazione dichiarata guaribile in 20 g. 
.7, meccanico Flavio Scagnetti di a. 
%o del Cardello, mettendoin marcia un'auto 
Fiportòla frattura del braccio destro pel con- 
ricevuto dalla manovella. 
solazione 35 g. 


; dettarro — Transitando fuori P. $ 
il carre 


ndo una pasticca di 
S. Antonio dove 


Diserazia 


Alla Con 


bastia- 
22 cadde dal 


, abbandonata 
> Di Giuseppe di a. 30 ab. in 
di %. lersera la ragazza incontratoil Di 
8 Sante, gli vibrò una coltellata 

chi , g] 
‘na, Un oste accorso alla scena, colpi la 


pone (Pop Romano "del "20 “core. ) het” 


Testa pirodiivendole 
guarirà in pochi gio. 

L'uomo andò a farsi curare al Policlinico dove lo 
giudicaronc guaribile in 10 g. 


'AIONTE DI PIETÀ — 
MARTEDI 23 Aprile 1912: — La 18 Custodia 


vende: Gli oggetti d'oro impegnati a tutto il giorno 
19 maggio 191). 


TEATRI di ROMA 


Isadora Duncan Costanzi ». 

Pubblico folto, ieri sera, per ia prima comparsa di 
miss Isadora Duncan. e molti applausi. 

Codesta danzatrice, che ha conquistato nel suo ge- 
nere una grande notorietà, era muova per Roma. 
TTrovò accoglienze cordiali, in aleuni punti calorose, è 
furono sempre accoglienze meritate, chè ella apparve 
come In ci i genere d’arte degno di tutto 
l'inter 


ai 


‘attico di 
sam 
one dal 
a fino agli splendori 
della € » adronita, si è come ma 
terista di clienismo ed ha voluto che, a traver 
sun arte, la pura bellezzi ‘ornasse a sorrider 
sulla scena, evocatrice di sensazioni estetiche che 
l'odierna danza, manifestazione corcografica di genere 
inferiore. non sa più comunicarci. 
Ella eseguì ieri sera danze © corì dell'Ifigenia di 
Gluck, è dirante lu avo! vari bra 6 
ci in modo completo quali so 


risa 


0 i suoi intendi 
men ì canoni di quèsta sua novella estetica 
della di 
Potrà nici rapporti col pubblico, 
to spettacolo mimato e danzato non fî 
orare talvolta un senso di monotonia 
fuori d'ogni discussione 
rie 


bellezza dei suoi 

la nobiltà dei gesti, delle movenze. delle fin 
Isido Duncan fu abbiamo 

festeggiata, e alcune danzo dov? replica 

giungere, a richiesta del pubblico, al suo fatico 

pi 


la plastic 
lità 
come 


ma rappresen 

l'Orien di Gluck, 
doveroso aggiungere che Porchestra del teatro, 
| guidinta dal m. De Angelis cooperò felicemente all'esito 


del Den Pasi 
celebre orchestra di 
dal m. Ferdinando Lowe 
Argentina. 
Lopez, preceduta d. 
alle prove il l'rnerdi delle maschere, commedia 
stica in di Archita Valente, muovi 
Valle. — Stasera grande spettacolo di gala a scopo 
di beneficenza con Le due dame. 
— Domani Adriana Leconercur o quanto prima Ma- 
bri, nuovissima commedia in 4 atti di H. 


— Stasera si riprende Bn/eredi 


Ì fan 


man Cc 
Bataille, 
Nazionale. — Stasera spettacolo in onore dell’ot- 
timo tenore de Angelis col Conte di Lussemburgo, 

TI pubblico accorterà certamente numerosissima a 
festeggiare il bravo artista. 

Quirino. — Stasera la ottim 
che da oltre due mesi alletia 
fedele e instancabile. quanto n 
brillantissima commedia Vanta guaie 7 

Apollo. — Vedi È pagina 

Adrisno. — Ultimo definitiva rappresentazione, 
stasera, dol Circo Schichtko}», con grandioso e variato 
programma. 

Salene Margherita — Successo entusiastico ot- 
tengono Chiffonnette, Les Fursters, le Rochets la Bril 
Tante, le piccole Mirande eto. 

Stasera l'eccezionale spettacolo si replic 


compagni 
suo publ 


carpetto 

ico tanto 
darà la 

durmì. 


leroso 


Il Concerto della Koncertverein al Costanzi 

A beneficio della seno! 
| raie, domani sera 

straordinario di 
direzione di Ferdinando Lowe 
L'orchestra del Kon: everein © delle più antiche 
} della Germania fu fondaia da Kaim sotto ii nome di 
Kaimorchestere percorse tutta l'Europa. facendo anche 
dello s0urnées col maestro Felix Weingariner 
ando l'orchestra aim si sciolse 
ri elementi fondarono l'orchesi del 
Concerti di Monaco di Bavier 
sotto il patronato del Principe Reggente — ed elessero 
a direttore il maestro Ferdinando Lowe, il direttore 
dell'Opera Imperiale di Vienna, predecessoro nella 
enrica a Gustavo Mahler. 

Ferdinando Lowe è l'allievo prediletto di Antonio 
Brukner, l'emulo di Brahms e si è acquistata speciale 
benemerenza nel m ‘ale per l'istituzione di 
concerti classici popolari, che hanno luogo a Monaco 

di Baviera nella grande Tonhalle e nei quale egli mette 
| a portata di tutti i capolavori musicali dei grandi cla 
sici con serie di esecuzioni progressive nelle quali eg 
svolgo i più grandiosi programmi musiceli. 

Durante il mese di maggio dell’anno scorso egli 
diresse in tal guisa tutte le sinfonie di Becihoy 
con un successo di affluenza e di applausi degni dell 
nobile impresa. 


preporatoria femminile ope 
al Costanzi, avrà Inogo il concerto 


Koncertrerein di Monaco, sotto la 


ercin — la societ: 


Renzo Rossi. 


ettacoti di stasera. 


Costanzi. — Dow Pasquaie, o 
Argentina. — Orientale, Bu; 
Valle. — Le due dame, ore 
Nazional conte di Lussemburgo. ore 21. 
Apollo. — Zi tribuno, oro 21. 
Quirino, — Tanta guaie per durmi. 
A ino. — Circo equesire Schichst 
Manzoni. — Arsenio Lupin contro Sherloi 
21 
Salone Margherita. — Teatro di varie 
Trianon. — Spettacolo variato dalle 


Sferisterio Romano — Tre grandi partite tutti i 
giorni. 


PATROCINIO LEGALE 

| AMMINISTRATIVO ECCLESIASTICO 
1) cav. dottor. EDOARDO NUDI 

sotto prefetto n riposo, colorare DU 
imento della Legge comunale e provini 

Sorsie SAREDO e del sen. ASTENGO 

| collaboratore pr Manuale, Anton of ne 

| icipio italiano dell'ex dep. n 

| Io “n SENIGALLIA studio le. 

| 


gale per affari amministrativi ed ecelesia. 
etici. 


Comunicazioni rapide franco-ifaliane 
PER IL MONGENISIO 

11 servizio rapido Roma-Parigi comprendo tre 
partenze quotidiane da Parigi: a) elle ore 22,30 con 
arr;vo a Roma il mattino delpus domani alle 7 -5) alle 
22,35 con arrivo a Roma il mattino del podsomani al- 
le 9,35 — c) allle 14,10 con arrivo a Roma la cera del 
Findomani alle 19,26. _ T 

Questi treni quotidiani sono composti di wagone 
lite, restaurant e 1° e 2* classe. 

Ad esse corrispondono tre partenze di ireni ra- 
pidi da Roma : a) alle 8 con arrivo a Parigi l’indo- 
mani alle .4,25-- b) alle 15,30 con arrivoa. Parigi l’in- 
domani 4 sera alle 22,55 — c) ..lle 20,40 con arrivo a 
Parigi i) posdomani mattina alle 6,02. Il treno b in 
partenza da Rosa non ha la terza; il treno ha la 
terza da Torino a Parigi. + 


oggiamenti, 


| Credaro, l'on. 


ri 
CUOCE ALLA PERFEZIONE 
con i forni a gas 
APPARECCHI MODERNI 
ULTIMI SISTEMI 
SOCIETA* ANGLO-ROMANA 
14 VIA POLI VIA ANCONA 23-25 


IHCAL 


La cura della tubercolosi 
Vedi avviso in ultima pagina, 


FeRRo * CHINA 
BISLERI 


NOCERA-UMBRA 


(SORGENTE ANGELICA 
VENDITA ANNUA 


10.000.000 di bottiglie 


Malattie «» occhi 


Bott. Frot. ALFONSO NEUSCHULER 
Docente di Patologia e Clinioa Oculistica 


€ È nella Regia Università | 
Riceve iuiti giorni 


ero 11-12 e 16-17 Via Aracoli, 08,Roma 


Cure ortopediche 
per deviazioni della colonna vertebrale 
deformità dello scheletro 


ISTITUTO KINESITERAPICO 
(pal. proprio) - Roma 


Avvisi economici- vedi tariffa | 


Via P 


Ultime Notizie \ 


Per la flotta aerea — La offerta del Re 


S. M. il Re ha fatto per 
Ministro della Guerra un vagl 
di Jire centomila, quale ofert: 
serizione nazionale 
flotta aer 


ieri al 
sambiario 
alla sotto- 
per l’ineremento della 


Dalla Libia 


Da notizie assunte da fonte autorevole 
ci risulta ci 
A Bengasi un gruppo di arabi ha tentato 
prendere un Tortino presso il 
o. Col concorso dei cannoni delle 
ridotte i beduini furono posti in fuga. 

Uno dei nostri soldati rimase ferito a 
2 chilometri dal Inozo, dove venne lo 
scontro, evidentemente da un colpo, che 
aver: ato 

— A Tobruk ie 
arabi tentarono di 
nuovo forte. Vennero respinti con pochi 
colpi di cannone. 

Alie 10 di sera ricominciarono da par- 
te degli arabi le me contro la gu 

del forte, ma furono tosto ridotti al 
da pochi colpi delle artig i 
delle mitragliatri 

A Tripoli ed Homs nessuna novità. 


Il comandante della Forza Navale 


1 di 


3 one della 1° squadra navale è 
giunt: er 


a Taranto. 
(Servizio spocialo del « Popolo Romano »), 
NAPOLI, 25 (ore 0.1 
diretto per Roma, pi iÎle 6.10, prove 
niente da Taranto, l'ammiraglio Viale, eoma- 
inte della ? Navale, per conferire col 
Ministro della marin 


Per l’Esposizione di Venezia 

fl (5) Venezia. 22. SAR. il Duea di & 
giunto in forma privatissima ail 
rispettosamente dalli folla conven 

SA. R. si è diretto s 

(S) Ravenna, 22 
tedaro e il direttore genera 
rado Ricci, i quali de 
menti sono ripartiti p 

IS) Veni 
è giunt 
Rodd, i 
dall'as 

Sono pure 
Belgio e di 
Stato pe 
Como, Ba 


— Domani, col 


sse 


nova è 
lutato 


innti il Mi 
îelle Bello Arti. 


Col diret 
d'Ingh 1 
ieme alla sua signora 0 
sore conte Vali 


iatore Renmnel 
ti all'arrivo 


‘onsole inglese 


amerini, Da 
Di Prampero. 


Venezia, 
Camera on. Marce 
con a capo sindaco di Roma. 

La rappresen del Senato, della Camera ed il 
Ministro furono alle autorità mentre un 
plotone di fanteria rendeva gli onori al suono della | 
marcia reale. 

Giunserò 


cevuti 


il Sinda 
queîla 


arc 
nz 


i Budapest con una 


larga rappresen di città © Pierpont 


Morgan. 
Camera dei Deputati 

leri è stato pubblicato l'ordine de 
la seduta della Camera di martedì 30 aprile. 

Dopo le interrogazioni ed il sorteggio degli 

inseritti per la disenssione: 
icoti consuntivi delle Ferrovie di Sta- 
to 19015907 e 1907-9008; 
i rendiconti generali consuntivi dell’ammi- 
nistrazione dello Stato 1908-2909 e 1909-910; 
la legge elettorale politica, 
ss 

L'on. Merlani ha presentato alla presidenza della 
Camera la seguente interrogazione: 

Interrogo il Ministro Cuardasigilli sulla sorte del 
disegno di legge riguardante la ferie giudiziarie «di- 
segno che ebbe già l'approvazione, e da tempo, della 
Camera elettiva. é 

Convocazione di Collegio elettora! 

Il Collegio elettorale politico di Giulianova (‘Te- 
ramo) è stato convocato per il 19 maggio prossimo 
ed occorrendo, la seconda votazione avrà luogo nel 


| sangue 


successivo giorno 26. 
La direzione del partito radicale 

La direzione del partito radicale, convocata per 

prendere in esame l'atteggiamento di quella sezione 


îl Comitato esecutivo della direzione, composto 
degli on. Amici G. e Fera e'degli avv. La Pegna e 
Villa, che si recherà a questo scopo a Venezia per le 
opportune indagini e che riferirà poì alla direzione 

(E' una buona occasione per visitare l'esposi- 
zione, N. d. D.) 

Ha fissato al 29 giugno l'apertura del V Congresso 
Radicale Italiano in Roma, che durerà tro giorni, 
e ne ha stabilito il programma e nominatoi relatori, 


inistero Interno. 


S. M. il Re nell’udie di domenica ha sanzionato 
i seguenti provvedimenti. 
Venezia — Approvazione dello Statuto organico 
della Congregazione di Carità. 
Accettazione del legato Franchetti a favore di pà 
tronati per i liberati dal 
r i Comuni. 


Sono stati prorogati di tre mesi i poteri del R. 
Commissario di Trapani. 


Ministero Lavori Pubbl 
S. M. il Re nell’udis 
i seguenti provvediment 
che concede un sussidio al Co 
di Montagna (Potenza) pei lay 
rie strade mulattiere comunali d 
vioni; 
che concede un sussidio «1 Comune di Cupra ma- 
rittima (Ascoli Piceno) pei lavori di a di quell’ 
tato contro la corrosione del torrente 
che concede un sussidio al Com e € 
lari (Cosenza) pei lavori di riparazione di alcune strade 
de comunali, dell'acquedotto comunale denomin: 
principe Cariati e di varie strade vicinali danne; 
te da alluvioni; 
che concede un # 
(Bre: 


sa di domenica ba sanzionato 


mune di Brindisi 


di riparazione di va- 


sidio al Comune di Esine 
izione di un tronco stradale 


di Cogno- 
concede dio al Comune di Pieve 
S. Stefano (Arezzo) per la costruzione della strada 
comunale obbligotoria da Vallecalda a Roocacigunta; 
che concede un sussidio al Comune di Salza 
ino) per lavori di riparazione di stra- 
alluvior 
che cone dio ai Comuni di Pieve S. 
Stefano e Angù 0) per la costruzione di 
un ponte sul Singerne e dei tratti stradali di accesso 
al ponte medesitno; 
che proroga di un anno il termine fissato pel 
compimento delle espropriazioni e dei 
alla esecuzione del piano regolatore di ampliamento 
per costruzione di case operaie del Comune di Casti- 
gnano (Ascoli). 


un € 


ne dannege 


INFORMAZIONI ESTERE 


| negoziato franco spagnuolo nel Marocco. 


(S) Madrid, 22. — ll Radical scrive di avere ap- 
preso da buona fonte che l'Inghilterra, interessata 
quanto la Germania e la Francia alla conclusione del 
l'accordo franco-spagnuolo relativo al Marocco, 
sarebbe intervenuta nelle trattative e proporrebbe 
una formula con reciproche concessioni nel nord e 
nel sud del Marocco, delle quali essa. indichercbbe 
l'importanza e i limiti 

La Spagna, aggiunge il giornale. si mostrerebbe 
disposta ad accetiare tale proposta. 

E (5) Madrid, 22. < gli Esteri si di- 
chiara che la risposta della Francia èstata comunici 
per iscritto nella serata di subato scorso. 


- 
(8) Parigî, 22. — Il Paris Journal riceve il se- 
guente dispaccio da Madrid: Si assicura che i negoziati 
franco-spagnuoli per il Marocco sono quasi terminati 
e che il Governo ne comunicherà i risultati ai del 
tati alla riapertura delle Cortes che avrà luogo il 


to potrenno essere ridotti 
da 175a 155 mila nomini. Le tribù del Riff manten- 
gono sempre un’atiitudine pacifica. 
Dirigibili militari lesi. 

— (S) Londra. 22. Ad Aldershot il dirigibile militare 
Gamma ha volato nella mattinata da Farnborough 
ad Aldershot e fatto delle evoluzioni al disopra della 

di San Paolo. 
‘ambo. 
a dall'Rangar 
‘avemente danneggiato mentre cercava. si 
dirigibile Gamma. 11 Beta ha avuto l'involuero 
lacerato d terali dell'Rangar. 
Per le vittime del « Titanic.» 


(8) Londra, 22. — Teri 
sono stati celebrati servi 
vittime del L'itanin. 

Dispacci dal Canadà, 
colonie inglesi © dagli Stati 
pertutio sono state celebrate 

{) Londra. 22. -—— La sottoserizione aperta dal 

or le famiglie dello vittime del Tilaniz 
to due milioni d . L'ammontare 
di tutte le sottoscrizione è di L. 9.191.000. 

(S) New-York, 

Mackay-Benn 


nelle chiese d'Inghilterra 
i funebri in suffragio delle 


dall'Australia dalle altro 
Initi segnalano che dap- 
naloghe cerimonie. 


— Si annunzia che ii vapore | 
raccolto 64 cada; gira» 


| nella settimana dal 


FRANCIA 

+ ____—_—___—__t_ 
Un ricordo del combattimento di Palestro. 

(5) Fhilippeville, 22. — Ieri ha avuto luogo la 
solenne inaug e del monumento al terzo zuav 
reggimento che combattè specialmente a Palesir 
La colonia itiiana ha fatto depore da giovinette 

vesti dai colori nazionali una corona di fiori 

a ricordo del glorioso reggin sparse il suo 
sul suolo della loro patria 


nto, 


PORTOGALLO 


Ji v. console di Portogallo in Roma Pereira | 


esimo di mon 
è dunque il caso di badare 
mio portegli 


SERBIA 


(S) Belgrad — Nei ballottaggi di ieri sono 
riusciti eletti: tre candidati del Governo. un giovane 
radicale, un nazionalista, due progressisti. In una 
rireoscrizione sarà necessaria una nuova votazione. 

Il partito ministeriale dispone finora di 83 rappre- 
sentanti e opposizione di 82. 

= 


(N Ri 
contratto fra il Ministro dei Luvori pubblici e la Com- 
pagnia delle ferrovie orientali per la concessione di 
una Ildnieaa Urkup a Voleandolen. 


MOVIMENTO DELLA NAVIGAZIONE 


Societa' Nazio: — H Birmania, prov. dalla 
Somalia è partito il 19 da Mombrsa diretto ad Aden 
Mar Rosso, e Mar Jonio. 

La Veloce. Il Savoia, proveniente dal Plata © 
Buenos Aires, è giunto a San. Vincenzo di Capo Verde 
ed è ripartito il 19 per Almeria Barcellona e Genova 


20 da-New- York, GA LI Pra 
Argentina, è partito da 
Aires il 20 per Santos, Rio de Janeiro, Dacar, Alé-- 
meria, Barcellona e Genova. 


Borse e Mercati 


‘RGMA 22 aprile 1912, 
Mercato sostenuto con discreto scambio di affari. 
Rendita contanti 9535. a 95.321 
Rendita fine mese 95.40 a 95,35 a 95.40 n 95:25 
a 95.324 — Obbligazioni Ferro. 3% 347 — 
Banca «d'Italia 1386 a 1383 1 a 1385 — Credito 
Fondiario 588 — Commerciale 795 a 794 — Credito 
Italiano 537 > — Banco Roma 101! — Gas 120f 
— Montecatini 102 
— Imprese 111% a 110 3a 111% 
a 111 — Carburo exL. 25 - 619 — Concimi 127% 
Marconi 212 a 203 — Kerka 330 a 331 — Omni 
bus 194 — Molini Pantanella 103 3j4 — risanamento 
6=, 
CAMBI Parigi 100.98 — Londra 25.49 — Ber- 
Tino 124.70 
Prezzo del cambio del pagamento dei dazi doganali 
peri: ARE sas isa 
11 prezzo del cambio che applicheranno 
2a tatto il. Aprile per daziaf. 
non superiori a L.100 pagabili in biglietti, è fiasa.o 
a L 10. 


| BORSE ITALIANE 
VALORI | Genova | AMilu 


Rend. 3'/,°, 
Ta. fine mess i 
Ta. 315% (902 | 
Td. fine meso 

A. B Italia 


aprile 1912 


Navig, s% 
Ralfinerie- | 
Ansalro | 


{IIKIT11188 
IITL}II@I1II 


LIEERFELI 


B. Italia 3,75 
Fond. Ital, 4% 
» 34% 
$ Paolo Tor, 
Cambi 

eu Berlino 
» Franoîa 
» Londra 


Svizzera 


ISTRI 
IILETI 
LILLII 


a 


ssa. 
1318 


Consolidati: Media uflicialo del Regno — 

con cellola senza codola netto int, 
3%% netto | 55.43 20} 94.36 56 
3% n. 1902 | 95.07 94.00 77 
8% lordo | € 


50) 


| Chiusura 
Iprecedenta 


Parigi, 22 


Egiziano 6 %, 
Banca di Parigi 
‘Banca Ottomana 
Credito _ fondiario 
Azioni Suez 
Lotti turchi 


VIII [1313188 


Londra 2: 
20 D 
chiasuralapertura 
18 


Ungh, 4 4 
EE 
Union bank. 610 — 


€. Londra 24135 

Lire ital | 94 651 

| Sconto ufficiale 
SAGGIO 


__{Inghilterta 
mania 


. ULTIMI CORSI DI GENOVA, 

È (Servizio speciale del « Popolo Romano »). 

i a, 22 ore 16,6 

tuba 183.— 
) Savona 

— Carburo 


Rend. 31, 99.30/Rafliner. 
Id. fino m. 95.0 In. zuoa. 
B. Italia 1351-50 Eridania 


Bancaria 100.— Lebandy 

B.Roma 101.50 Terni 

Merid. — Metallurg, 11-50 Ansaldo 
Medit Voltri 
Navigaz 
Valsacco 


Officine 
—,— Tram 


CHIUSURA DI MILANO 
22 ora. 1625 
Rendita 344 % 
Banca d'Italia 
È. Comme: 
Credito italiano 
Bancariu 


1384, Ind. Zuccheri 
794. Molini A, L 


LUICI PLARTI gomato responsabile 


N. B. - L'Eco della Moda è il 


La cura miracolosà contro 


TISI-TUBERCOLOSI 


BRONCOALVEOLITE-BRONCHITE FETIDA-ASMA-AFFANNO 


Il plebiscito degli ammalati e dei medici consacra Î 


0-91. — Mi 
soddisfazione pro; 
‘uri della Lichenin 


giorna!menite le più belle vittorie contro 
non perdona, mercè la cura della LICH : 
CREOSOTO ED ESSENZA DI M | Sono spariti i sudori nottu 
unanimamente MIRACOLOSA. Aborri Sono aumentato di peso, mo; 
chiere ed i grancassa, ma pubblichiamo fatti | «i 
spontaneamente per gmtitudine | 


sguondo la vostra 


ceceltentiss al ereusotoe menta 


appetito, nòsenta 
» ammalato da due anni e speravo 
è del Prof....ma mi irovai diminuito 
rovinato di danaro. N di 
ere N 
Con ta v. cura 


muarire per la cu 
i 14 chi 
no | altri pro 
ata ne] suo 
in turbercolosi travagliava la mia 


di peso 


îa)li 30 Novembre 1910, — 


ni che a bronchite, mal cu 


ndotto in 


sette lunghi 
inizio c degen 


fondo di In elle catastn 


posso chi guarito perfettamente, ma ho 


a. Dei moltissimi rimedi preserittimi, dai più } riprese /e mie pazioni.....Potéte. pubblicare into- 
valenti medici nessuno mi recò vantagnio, anzi Tmente nehè tutti seppiano che pet 
mia salute peggiorava sempre. Soffrivo di grandi febbri | suarire masi senza levono ricorrer voi asso. 


ti atroci dolori alle spallee al petto sespettoravodi con- 
tinuo ela tosse insistentemente mi tormen: 
«la non lasciarmi riposare nemmeno un'or 
otte. Ero in preda ad mn grar 
della mia salvezza. Mi fu consigi 
al creosoto e menta e n 
fossi ormai sfidue: 
Ma quale non ful: 
ando la Lichenina al creosoto e menta e ve 
prescrizioni serupolvermente, mi 
cemare In febbre, calmare ia tosse ed un sollievo gene 
Vale in tntto il mio fisico. Mi animai a segno che volli 
ontiniam che mi ka completamente gua- 


Intamente. Vi pre 
ereosoto © men 
Giacomo, Sui 
lisperavo | N. B. Per delieate 
> la sua Lichenina | Professori. 
intrapresi la cura quantunque | | Melazzo (Afessandria 3-11-911) Mio marito-vi rin- 

Ieiasi ritruvnto della scie finitamente pei beneficio ottenuto dalla loro 
Ne ha pre- 
efici effetti 
Li tosse non lo tormenta più che rare volte e dorm 
| quasi tutta fa notte emo a tuttii nostri 
amici il vostro miracoloso prodotto. 


fi. di Lichenina al 
1 fl. di Rigeneratore. Marand 


va a semo 


ate la 


x abbiamo omesso i nomi doi 


| er 
iorchè u- | 


preziosissima Lichenina 


so un fhe e mezzo e m 


e d'incanto 


Prova: 


Cornara Matta 


citasicchè possoattendere come prima alte mie faccendi Monteahiro (Remi) 10-11-0911. — Per debito di 
lomestiche. Le scrivo per mostrare la gratitudine che | gratitudine deli dichiarsemi scddisfatto dell'effa 
sento viva e perenne pel suo portentoco procdotto della loro Lichenina al c. e m. Nessim prodotto 


pregandola pubblicare la mi: 


miracolosa guarigione | fino ad or mi to così here. Me ne spediscmi 


conseguita con Lichenina al ereosoto e menta. Con | altri sci con qu a N. 58 di L, 18. D, Costan- 
profonda stima e riconoscenza + tino Acquista 
Ernesta Rossi. Pontassrchio (Pisa) 19-11-911 Vado miglio. 
Questa geniile signora, da più tempo guarita. ci | rindo sempre. Le febbre è completam 
SES I 20-10-GL che molti ai'erano rivolti a lei per: | Lo-ditrrea pure; l'appetito & Storinto Massa Haiti 
Î dettagli della cura edi un avvocato di Mistretta andà | che Licoena m mi per non disturbare lo visceri 
personalmente a Milano per accertarsi della resità 1  Comstasio ad'alaarini. sono quasi e0om pisa i namaresi 


Pito (Potenza) 10 


T-911. — Scrivo direttamente per 
la terza volta per essere sicuro delta hont 
preparati, che tanto meravigliosam 
loro attività terapeutica negli amm 
clinica. 

Pregoinviarmi 6 fi. Li 
cui ebbi vere risurr 
Dott. Vincenzo Posti 
Vone Ligure 23-9-011. — Ho usato îl fi. di Liche- 
rina al creosoto e menta e l'ho trovato miracolosa. 
mente buona. Pregospedìrmene tre fi. Enrico Willielmi, 
Via Cavour 2. 

Fivenze 4-10-911. 


antoli che mi reesvano l'asma e | 


fanno. dormo 
dei vostri 


tè spiegano la 
ti della mia 


ritame: 


Davvero ln vostra medicina opera miracoli, 


io mi credevo completamente perduto, ora spero po- 
termi suntire. Pellegrino Tonfsni 


I fatti rappresentono br verità indiseutibil 
L'efficacia della Lichenina al creosoto e menta si 
conosce fin 
Ai medi 


1 primi 


di tutto il Mondo si s 


pedisce un fiacone 


p gratis, 


Memoria popolare di 96 pagine in ottavo 


gra! 


rande, 
tutti. 


con 


ben 65 pagine di nt 


La Li 


stati si spedi 


ina al ertosofo € 1 


a 5 . costa lire 3 a 
Vi assicuro che sono contentis- lin ul 


flacone e si spedisee în tutte o per lire 3,50 
sima della V. borten! chenina al creosoto e menta | fl ga tutt lo per li 30 
e non mancherò di farvi rèe Mandatemi due ina- | ©!!! 2% È a Ta iaia 
latori : Matilde Pagani Via Sei flaconi si encdiscinie Fi Tal per ita Ir tira 
Roma 21-10-91 — è ereosoto | lire 20anticipateall’unica fabbrica Lombardi e Contar- 
di che è | di Napoli — vin Roma34 Cratisa i yoreri d'Italia. 
e menta sono serviti per una poveri donna che è 


NINA ALCR 


Dimandare sempre: LICH 
2 MENTA. evitare Je sost 


‘OSOTO 


quasi guarita : prego spedîme altri 3 fi. per Ja completa 
guarigione: Erminia Cammilli Stermato Vir Paola È 


| 
| 
| 
Ì 


Isificazioni, 


ps 


F.lli G. C. DALLE MOLLE - Via due Macelli 10-11. $ 


Suonerie Tasti porcellana | Pile. Leclanche' Quadri Fili conduttori 3E 
Cent, = | < Num, L. 11.75 | 710 ....L 4- SE | 
» tise -L- 0.30 | cont. 14 L, 2.60 | 4 80 ...,0 3,80 x i 

di filettati oro » 0.50) » 16» 6» Y10.....+10,70 
Hi legno......30.25 |» 18 ala dato Si 
» ia 22 10% cordoni di seia Sg | 

» Perelle . 045 sen 12 2 al metro L 0,20 se 
IMPIANTI, FORNITURE E MANUTENZIONI & 

x TARIFFE E CAPALOCHI GRATIS A RICHIESTA -— TELEFONO N, 15-64 % 


Diabete I 
Bebholezza 


Nevrasienia 


Ferrovie secondarie romane, 
MARINO-ALBANO — Partenze da Roms il 
28 - 8,30 - 9.60 - 12. 14.101. - 17 - 19,15 


ALBANO.MARINO — Partenze per Roma Î 

ISTITUTO KINESITERAPICO GA - 815 - 10,45 - 19,54 - 17,27 - 19,44 - 21,408, | 
Via. Plinio N; 1 Roma ANZIO-NETTUNO — Partenze ds Roma I 

6,20 - 10,15 - 12,25 - 17,30 I 


NETTUNO.ANZIO — Partetize per Roma 
90 - 12,17 - 188 
RONCIGLIONE-VITERBO - Partenze ds Roma (Prastj 
9 - 9,30 - 15,10 - 18,25 
VETERBO-RONCIGLIONE - Arrivi a Rome (rum) 
AI - 23,90,50 - 10,9 - sio 


inamvia noma 


Orario DELLE FERROVIE 


PARTENZE da Roma per le linee di 
Napoli 


026 5,55] 7,39 


itacastellana ' 


Festivo 


Foligno-Ancona 
Firenre-Milano. 
& 


Roma 
Prima, Porta 
Nerofano 
Castelnuovo 
Merlupo-Leprignano 


Velletri gnano 
Sant'Oreste 
2) Feriale. Civitas ellana 
* Da Trastevere. - 
ARRIVI Civitreastollana 
Napoli Sant'Oreste 
Torino-Pisa R a ri 
Milano-Pisa J rinpo-Leprigrano 
ru Cistelnuovo 
Milano-Firetze Serofano 
Grosseto _. Prima Port. 
Aveszamo-Tivoli + Port. 
Fivolì Ro 
{ran 
resina Velletri Tramvie del Castelli Romani. 
alietri FRASCATI — Partenze dsRoma 
cmsieino a Ogni ora dalle 6 alle 20 
* 11 treno delle 0,19 Aneona-Foligno © Milane-Firense | GENZANO — Partenze da Roma 
Seriale. Otni ora dalle 6,30 alle 20,30 quest’ultima limitata a Marine 
A Trastozasa Partenze da FRASCATI per GENZANO 
È ‘vali Ogni ora dalle 6,55 alle 20,55 
Tramwai Roma-Tivoli FRASCATI — Partenze per Rome 
Roma n Ogni ora delle 6,27 alle 20,27 | 
Bagni a.6.59 i0.13 i GENZANO — Partenze per Rome Î 
Villa Adr. a.7.21 10.29 {Ogni ora delle 6,10 alle 20,90 H 
Tivoli a7.38 10.44 Purienza da GENZANO per FRASCA | 
& Qi cun dalle 6,40 allo 2040 
Tivoli 7.545 7.55 11.25 À i 
la Adr. @.6. 108.9 3141 Î isi mici! 
a Perzgli Avvisi economici 


Roma -u7,35 9,6 13,15 Rivolgersi all’Amministrazione Ì 


19 
Italia . 


L. 16 - Sem. _9- Trim 5 nega: 
Stati dell'Unione 


L. 35 - Sem. 20 - Trim. 19 


— MANIFATTURA 
Zauza Mario 


TORINO — via Arsensie. 0 TORI 


INSEGNE 


ARTISTICHE E COMUNI 


in ferro verniciato a fuoco 
specialità su vetro e cristallo 
Preventivi e dis i; 
i Prezzi d 


gra 
correr 


i» richiesta 


assolnt» < 


A 


ISTITUTO ITALIANO 


DI CREDITO FONDIARIO 


Società anonima Sede.in Roma. 
Capitale ario L. 100 milioni 


. 10 milioni 


L'Istituto italiano di credito fondiario fa 


| 3.50 per cento ammortizzabili da 10 a 50 
mutui possono esser fatti, a scelta del muti 
ce i cin cartelle. 
il Imutui si estinguono m: 
| tocostante perinitala d 


l'interesse, 


diritti erariali, a provvizione, come pitre 1 
ammortamento del le e sono sta 

per ogni 100 lîre del enpitale mutuato e per la durata 
di 50 anni, peri mutui în cartelle. ed in L. 5.3 per 
ogni 100 lire, di capitale mutuato, è per in durita di 


i per i mutui in contanti superiori all 
i mutui fino a L. 10,009 le anni 
sono rispettivamente 96 6în L 

Timutuo deve essere gnrantito da prima ipoteca di 


immobili. di « mprovara 
bbiano un x 


L 10,00) 


sopi 


iedente possa ci 


la piena prop 
lore almeno di 
un redilito certo è durevole per tutto 
tuo. 

1l mutuatario ha il diritto di liberarsi in parte 0 t>- 
talmente del suo debito per anticipazione, pagando 

l'Erario od all'Istituto i compensi dovuti a norma 
legge 
All'atto della domanda î richiedenti versano: 
1.5. per i mutui sino a L. 20.000; 
L. 10 per lo domande di somma stiperiore. | 
Per la presentazione dello dommde © perulteriori 
schiarimenti sulla richiesta © concessione dei mutui,ri- | 
volgersi alla Direzione Generale dell'Istituto in Roma 
ovvero presso tutte le Sedi e Succursali della Banca | 
d'Italia, che funzionano da Agenzie dell’Istitutostesso 
e ne hanno esclusivamente la rappresentanza. 


ipio della somma richiesta e diano 
i) tempo del mu 


e del contratto. 


VINO PROT 
SCIROPPI e LIQUORI PROTTO 


ra cenno 


SUONERIE ELETTRICHE$, SUM nu Fonsi | 


Alla sede dell'Istituto e presso le sue Agenzie sopra 
dette si trovano in vendita le Cartelle fondiarie o sì ef- 
fettua il rimborso di quelle sorteggiare e il pagamento 
delle cedole, 


Avvisi economici - Vedi ‘ariffa . Avvisi 


MARTEDI — INGLESSO LIBERÒ. 


Bibiiote:n dalle 9 alle 15 


MUSEI — Artistico Tndu 
dalle 10 alle 14. 

10. Seuitura anfira, Carso Vittorio Fi 

GALLERIE 


ciale. dalle 9 alle 12. | 
Giiiseppe-a' Capo Te Case, 


anvele 210, dalle 10 alle 15, 
» Ttomano 1, dalle 10 alte 14. 


Daria pi 


VATICANO — Accesso dalle Fond 
dallo 10 alle 15, 

1d. Musco di seuiture Antiche, 

10. Egizio di Etrusco, Galleria lapidario, 


Pincicoteza, 


a, viale del Giardina 


CAVACGUDE — di 8. Apice, v. Nosientana 0 dl | 
settore dll, chia confe) dalle O al trazca I 
14. S. Sebastiano, v. Appia Antica, dallo 9 al tramonto. Î 
TERME DI TITO, v. Labicana 198 dalle 9 al tramonto. | 
TOMBA CECILIA METELLA, v. Appia Antica, dallo 9 al tra | 
VILLE — Umberto 1, fuori porta del Popolo, dalle 7 al tramonto | 
INGRESSO UNA Li H 

Ì 

| 


Appartamento Borgia e | 


10. Sclierranei della Chiesa di S. Dietro, di 


MU 


Salle. | 
Giovanni in Laterano 


— Laleranense encro © profano, p. 
dalle 10/alle 15 

Jd, Forghese, villa Umberto, 

ni delte Terme 1 

1. Etrusco palazzo di Papi 
Scuro), dallo 10 alle 16. 

i Colle 7, dalle 10 alle 10, 

terico ed Elnegrafico. v. Colt. Romano 27, dalle 10 alle 16. 

10. Cepitolino di Sculture, Bronzi, Elrusto, Numismatica © Pro- 
tomoteca, P. del Campidoglio, dallo 10 alle 15 | 

‘ALLERTE — San Luen, v. Bonella 44, dallo 9 allo 15 | 

1d. d'Arte antica e Stompe, v. Lu 

1d. d'Arte moderna, palazzo dell 
dalle 9 alle 15. 

14. Barberini v. Quattro Fontane 13, dalle 10 alte 19. 


lo 10 alle 16, 
dalle 10 lo 10. | 
ulio (fuori porta del Popoto v. Ar | 


Nazionale, 


1d Kireheriano, © 
td. Pr 


ara 10, dalle 9 ale 15. 


‘sposizione in v. Nazional 


1A. Borghese, villa Umberto, dalle 10 alle 16. | 
TTABULARIO E TORRE CAPITOLINA, v. del Campidoglio | 
dalle 10 alle 15. i 


FORO ROMANO, delle 9 al tramonto. 

PALAZZO DEI CESARI, v. $. Teodoro 16, dalle 9 al tramo 

MAUSOLEO ADRIANO, Castel $. Angelo, dall» 10 allen 0 

TERME DI CARACALLA, porta San Sebastiano, dallo 9 at 
tramonto 

CATACOMBE di San, Calisto, v. Appia Antica 33, dalle 8 alle 1 

Td. 8. Domitilla e 8. Petronilla, v. Sette Chiese 22,dallo oro 9 a$ 
tramonto. 

PALAZZO DELLA F: 
alle 15,30 

INGRESSO 50 CENTESIMI. 

VATICANO — Cupola S. Pietro, dallo $ alle 14. 

Ta Studio c Munizioni del musaico, ingresso del portone di Bronzo 
dallo 9 alle 14. 

ANTIQUARIUM, v. San Gregorio 1, dalle 9 alle 17 

COLOSSEO — Gallerie Supericri, dalle 8 al tramonto. 

COLOMBARIO DI POMPONIO HJLAS, v. Porta 8.Scabstiana 
19, dalle 9 alle 17. 

IPOGEO DEGLI SCIPIONI, v. porta S. Sebastiano d 
diciasetto. 

CATACOMEE EBRAICHE, v. Appia Antica 37, dalle ore $ 
tramonto. 

INGRESSO 25 CEN 
MUSEO TASSIANO, satita di Santo Onofria, dalle 9 alle 15 


RNESINA, v. della Lungara 229, dallo 


lo 9 allo 


on' L'ECO DELLA mona )- 
« Anno L. 20 - 

Anno L. 45 > 
bel ziornale di mode per famiglie Eilitore Treves-viene spedito ozni «ettimana. 


N. B. 

Certole sca 

j perversame 
i 1 cont 
delegare ur 

e dei colîì € 


BANCA CO 


E.ibbr 


] ‘aga 
e 5 dicen 


mministrazi 


a capit 


23 Trim. t 


Bîri 


Romana di Pubbricità 
colonne) cent 
giornate L 


SEDE? EDA IREDREA 


RVIZIO DI LOCAZIONE 


nd 


DITO ITALIANO 
SOCIETÀ ANONILA 
CAPITALE SOCIALE L. 75,000,000 - Riserva ordinaria L. 9,530,000 


Carrara, Chiavari, Civitavecchia. Firanzo, Foggia, Genova, Lecce, Lucca, Milano, 
ficdena, Monza, Napoli, Novara, Parma, 
Taranto, Ven 


n acciaio o appositamente costruiti con î più perfetti gist 


misurazione di tntti gli annunoi è in corpo 8. 


Roma, Sampierdarena, Spezia, Torino, 
i, LONDRA 


= Corso Umberto I, n. 374 
SERVIZIO DI CUSTODIA 


DI DEPOSITI CHIUSI 


Camera-forte sicurezza 
con 0 senza 
dichiarazione di valore 


Nella Camera-fortè 
vono in enstodiîa 


bauli, cassa 


valigie, pacchi © în ener 
o Lisi Lim | qualsiasi collo voluminoso 
3| Gli0|18 purchè debitamente china 


illat 
I diritti di custodia ven 
sono computat 


in ragione di 


O si 1832) 50! so UN centesimo per ogni 2046 


metri cubî al giorno. 


TE FORITe CASSE FORTI 
ERE FORTI dalle ore 94, alle ore & 


pagano a vista e senza 1rovvigioni ai titolari di CASSETTE FORTI e CASSE FORTI] 
ite ei ‘Titoli estratti csisibili in Roma e si accettano come contanti senza perdita di valy 
ntiin Conto corrente e librett risparmio. 
attidi locazione o di deposito possono essereintestati anche a più personco î ‘Titolari possoy 
© più persone per la disponibilità delle rispettivo CASSETTE FORTI 0 CASSE FORTI 
lepos in CAMFRA FORTE 
fica | 


Setiota anonimalL'uas 


PISEOTENTA > lede) 
MERCIALE ITALIANA 


intieran 
Fondo di riserva 


ene versato 
svarrdinario L. 20,400,0 


niria, Ancona, Bar 
Como”, Firenze. Fi 
Parma. Perugia, Pi 
Vicenza. 
RÉUOVA CAFE 
olii di deposito 
vinesiati 
mento degli 
ibre di ogni 


anno anz 


mo, Biella, Bologna, Brescia, BuSto Arsizio, Cagli, 
Sonova, Livorno, Lucca. Messina, Milano, Nasi, 


» Roma, Saluzzo, Savena, Sestri Ponene, Torino, Udins 


ad un anno 3 174 00 


di a due anni o più 3 122 9 
interessi alla fine di ogni semestre al 3) Giugut 


hè al termine del vincolo, 


——— t 


collocamento è 


di, compra 


stabili ecc 


Presso STUDIG RAGIONERIA TOSONI - Via 


Solferino 9 - 


AVVISI EcoKOMIC 


Rom 


MONTE MAR 


È CATEGORIA 


n 


- Za più 


, Cent. 5 cad. 
IO Via Trioufalo al 


chilometro > mezza 


Via dol Pidoochio, presso la etazione di $ Onofrio. Vendesi 


Villino e cass colonica © metri 22,009 dî terreno ortivo; acqua maz 
tir © tutto il neceesario. Splendida vileggiatura estiva aria sa. 


Auberrima. Dirigersi 


ERCASI USO U 


via Palermo N. 21 p. p. - dallo 10allo 12 4 
tere 


FFICIO È DEPOSITO motori clettriailovali 


terreni, parte anche interni Buona posizione, metri quadrati 


10 circa. Scrivere 


Auoosti 


Casella 293, 
24 HP. FAL con Jandauies vondosi bu 


nissima occasione, Per schiarimenti @ trattativo eorivo: 
Tesers Touriug 108181 posta Roma: 


D'AFFITTARSI 


paro. 


‘ante 


appirtamio.io senza mobili 


sei vani, cucina, dispensa, etc, posizione amenis, 
sima, vista sulla campagna, affittasi contratto annuale 


Trattative Ripet 


ANDI LOCALI TE 
Belli è Via Cicerone, co 
cortile adiacente, giù adibiti per uso Scuolo Munie 


servire per tipografi 
tiovrivolgersi al Pr 


DI 225 
toma 1225 


ENT daffittam, Via 
12, forza elettrica, acqua e gran 
, poss o 
ia, grandi Magazzini e laboratori, Per ln tra 


Gioni 


ronrintaria Via Cicerone 41 dalle 13. alt 


I° CATEGORIA 


25 parole, Cent 75 - In più ci 25, Cent, 5 cad, 


IE 


CATEGORIA 


25 parole Cent. 50 - In più di 25, Cent, 5 cad. 


pr cusronia 


Uomo, volendo anche famigiia con ottima 


Ieferenze, F'ncaricherebbe di custodira villino, cass 0 appar 


tamento, durante 


‘assenza estiva del proprietario. Iivolgora 


nestm amministrazione, pia 


|errecate. sento 


varie ore libere serali, (dallo 


Awisi economici - vedi tariffa | fi; 


ee 


Economici - Vedi tariffa 


DITTA 


GIACOMO PROTTI 


ROMA -—— 


Magazzini: S. Pantaleo 60-61 


'X SOTTUFFICIALE dî annî 
azienda daziaria o di centtoria nello provinei», foraita 4 
migliori doctmenti e che può dare in Roma le migliori guru 
sotto ogni riguardo desiders un posto, anche di fiducia nella» 
[RUBATO RAG. SCIPIONE rapprssentanza © dopo Hi 
primarie fabbriche esteroe nazionali di Piunoiorti è Grewnr. 
foni, Vendita a rate» Romn, Corso Umberto L N, 313 (Bu! 
Sciarra) Tel. Sos, Romana 250. 
pista si 
il francese, da Iczione di cauto, e lezioni di linzaa ital 


francese, in casa propria e a domici!!9. Rivolgersi in via Auni 
Scala E. interna 12. 
ALLIE 


P distinta artista ben nota, 1 
segnamento del canto, accetta di dare lezioni îu famiglia, pani 
r domicilio proprio. Via Cavonr N. 6. Rivolgervisi. s 
(QeeRRE ABILE OPERATO chie conosa a prio 

la lavorazione în ope: 


attualmante addetto n 


NA chie conosoe l'ingles » benna 


di cartonaggio e particolarma hi 
le scatole fantasia, profumerio e confetterio di una [abbrinite 
liana di S. Paulo (Brasile). Deva cssero giorino celibe Sist 
per intendersi aì signori Marcelli è C. Caiza. porta! 381 3. Phi? 


Ri 
GIGNORINA ventiquattrenno con diploma di lisa nr 

le, che conosco perfettamento ia lingua (raison: prati 
lavori femminili, sarebbo disposta collocarsi cose dama di 10% 
pagnia 


raro estero. Rivolgersi M. C. n° 1242 fermo posta, 


il D' CANTO PIANOFORTE MANDOLINO dì legni 
boratorio dei ciechi Via Aracoeli 60, Hianoa ( 
dolla celebre artista A. Tiberini. Perîl canto Lì Lal: 
ilmsrdolino L. 5 mensili, perì! pianoforte LS mei 
ni perscttimana) 


| D'AFFITTARSI , 


soula di frontetre La via dal Br 
a, camert DI 


TA DI ECI 38, p. 
Ì buino cil corso, affittasi presso buona fa: 
| biliata a mitissimo prezzo. 


‘gnorilmento arredata. ingresso sallesci 


» rese per il 13 corr. Via Campo Carl 


AMERA, spaziosa 
la, affitta 


n ques 


» (Form Traiano). e.) 
FFITTASI subito uns 0 duo camere vuoto caposto 4 4 
zogiorno. Dirizersi Viu Coppello 28 piuno ult 


porta a sinistra. 

ITTASI presso distiota famiglia una . 
| ASSI Splendida posizione. Quartieri Ludovisi, Viadwo: 
| N.49 Scala B. intero 12. 


camera c00 d9? 


NI E VELLEGGIAT 
di 5 DI più di 25 Cent. 5 cadauti 


dolor 


isa uo 
sanicato essere stato Cau 


ròscritti tua presenza. I. 


Bruci 
aitica. pa 


NERE 
tabilimento del Popolo Romano 
Carta delleCartiere Meri 


Note 


Finalmente il ( 
consegnare ai ra 
fa risposta. alla 
fatto circa le co 
stato disposto < 

Come è costur 
ji Governo del Si 

tempo, Ma fece « 
Sotto-segretario < 
che il Ministro de 
aveva assistito | 
zione della nur 
da un raffreddori 
presto. 

La risposta è pil 
razione fatta dal 
trono, poichè me 
si era limitato a n 
di sovranità, quel 
modo assoluto Î 
per base il manteni 
Tovrani. epperò del 
italiane dalla Trip 
Turchia sarebbd 
qualenna di quelli 
che il Comitato d 
fintato di fare in 

Dopo tutto que 
perchè ci risparm 
che molto proba 
mediazione 
sposti a con 
uscita. 
E non di dispiace 


guardo ve 
cortesement 
un pacifico con 
Da questo mr 
diamo intiera e < 
di azione. che svo 
a nostra «disposizioni 
mo più adatti. 
generali sancite « 
i doveri verso gli 
Nè questi potra 
visto e considera 
di nna longaninmit 
esempi nella storia « 
Ta guerra enti 
in un periodo 7 
aver nsato i n 
Nazioni, di agire cor 
nostra avversar 
i mezzi consenti! 
Naturalmente « 
fastidio ai traflici « 
de non è erlpa n 
+ prendere 
Potenze hanno con 
duto di prendere 
i loro interessi. vc 
da lungo. tempo a 
nell'inte 
natura] 


castring 
ebbe essere, uno 3 
Tutte Potenze 
fare delle circostanze 
gui che rispondevan 
talia soltanto si è la 
politica che l'avev 
veder pregitdicata 
grità territoriale ne 
sua esistenza, qua 
Purtroppo, per 
teorico, not abbiam 
gli del più grande s 
ci siamo ridotti al 
tinaia di milioni 
avere trent'anni or 
bianco: ma è una 1 
giustificare presso | 
la nostra impresa 
Ci siamo svegliat 
ma per buona sori 
Turchia si deve me 
sto momento, esai 
chiunque, agiremo 
dalla fede e dini sacri 
un popolo che in n 
riuscito a conquist 
indipendenza, dimo 
di essere degno «l 
le Nazioni civili 
Le Potenze che | 
va della pervieaci 
tono lealmente «r 
aleune di esse voglia 
fn mese al più hann 
" scopo, attivanil 
None che le convenzi 
pongono, senza prev 
Musulmano, del qual 
le mai, quando si {rut 
interessi, 
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8) Costantin: oli. 2 
Annunzia che il ministr 
etto presidente della Car 

SUO snecessore 


_Pechin ( 
“Moni sono stati so) 

‘nie so oppre 
Bolla ed il Turkestan cino 
Mtale della Repubblic 

(S) Dubtin 
Aden ha approvato tra x 
con la quale 
rule. 
(S Parigi, 23. ny 
franco-tedesca incarid 


ttato relativo al € 
era, 


sono 


rimasto 


